VITTORIO EM. Ili 




Armadio 't/. 



BIBLIOTECA PROVINCIALE 

J), 




Num " d ordine 






« 

O. 




Digitizedtsy Copglf I 

‘ Ìm * Q 






A: 




' ' 1 

1 



V » 

' il 



VITA 



6 % 28 \ 



p.t + 

*■ o... • * . . - . • 

. GIOAGCHrN O MtJRAT • 

7 » * 4 ' 

4 • -, . ' 

Tratta dalla Galleria Istorie» de' Contemporànei * 
t '* ''stampata in Bruxelles , e dal Francese 
♦ Tradotta in Italiano 



* / 



» t 

^ a 



• 1 



•» H . 



dà V, P. é C, • A» \ 

• £ * 



t * % 







NAiPOLt. 

* / 

« * Bai Torchi di Luca Marotta 

i8ai; 

* ' « 

• t ' 

Si vtnde da Luigi Marotta 

Strada S. 'Biagio di’ Libra] a® 1$< 



*> 



V * 

. 4 



•I * 



<r . 



• .•* ;•* 

■ » 



• 9 • *w 



JDigilized by Google 



Ili 



PREFAZIONE 

J 

♦ Dei Traduttori » 






'U 






L 



v a- 



; 



V r » 5 t.1 *• 

la premura di offrire ai nostri Concit- 
tadini la più esalta e compieta relazione 
.della vita di Gioacchino Murat , fra le 
tante che finora son comparse al pubbli- 
co , ha spinto due giovani a tradurre la 
presente dalla Galleria Istorica de* Contem- 
poranei , stampata in Bruxelles. Noi rac- 
comandiamo a chiunque abbia, interèsse 
di sapere i genuini dettagli della nascita 
vita e morte di questo disgraziato Princi- 
pe, di volgere lo sguardo a queste pòche 
pagine , vergate da una penna brillante , , 
e dettate da un’ anima imparziale e del 
vero aìnica. 




VjTioacchino Murat , prima Granduca di Berj 
e Cleves* ed in seguito Re di Napoli, nacqui 
nel giorno a 5 Marzo 1768 nella Bastide-Forfu 
niere , distretto di Gourdon , dipartimento de 
Lot , da una famiglia di agricoltori , onesta et 
agiata, t’u egli fin dalla sua fanciullezza destina- 
to allo stato Ecclesiastico , per succedere ad un 
suo zio , il quale godeva d' un benefizio. Inviate 
al Collegio di Cahors per ivi fare i suoi primi 
stu li , poco vi travaglio e si diede in preda con 
tutta l’impetuosità del suo carattere» alla dissipa- 
zione ed ai piaceri. Abbenthè situalo in un Se- 
minario , acciò T abitudine e Y esempio gF ispi- 
rassero qualche gusto per lo stato , a cui era 
stato in diritto , il giovine Murat non ostante 
perveniva a sottrarsi a tutta la sorveglianza , era 
a parte di; tutt’ i piaceri de’ suoi camerati, o 
mostrava una opposizione , sempr -più inviaci- 
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bile , alle vedute della sua famiglia- Compilo il 
suo oorso di umanità , egli fu mandalo all’Uni- 
versità dì Tolòsa per ivi prendere i suoi gradi 
in dritto Canonico , ma colà lontano dai suoi 
genitori, liberato da una sorveglianza importuna, 
per cui più in istato di abbandonarsi a tolta 
1’ efferveseenta dille sue passioni , egli si trovo 
un giorno di avere speso al di là delle sue cir- 
costanze. Una risorsa immantinente si presentò 
al suo spirilo , e fu di andare a trovare un Ma-, 
resciallo di alloggio del reggimento diArdennes, 
per notae la Rochebli» , incaricato di reclutare 
pel suo capo , onde riceversi il prezzo del sno 
ingaggiamento , che segno senza condizione. 

' Giunta a notizia de’ suoi genitori qugsta bia- 
simevole impresa di gioventù , gli diedero per 
questa volta i mezzi , come riscattarsene ; ma 
egli non godè lungo tempo della sua libertà Sia 
che fin d’ allora egli si sentisse trascinato verso 

10 stato militare da una inclinazione irresistibile; 
sia che novelle follie di giovinezza gli avessero 
resa la medesima risorsa necessaria , Murat di 
nuovo si portò dal Maresciallo di alloggio , ne 
ricevè un diffinitixo arruolamento , e raggiunse 

11 suo reggimento. 

Era questa ì’ epoca , in cui il gran lermen- 
to , che agitava tutti gli spiriti , si era comunica- 
to all’ armata. Di già pervenuto al grado di Ma- 
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rescìallo di alloggio , Mora! , il quale !o sentiva 
al più alto pulito,, prese parte in uno di quegli 
atti d’ insubordinazione , allora tauto comuni nei 
reggimenti ; ed abbettchè T affare sembrasse serio, 
pure M. la Roche, di Cabors, il quale lo ama- 
va come uno de’ migliori e più bravi sotto-u££U 
ziali della sua compagnia , lo protesse talmente 
che i suoi capi si limitarono a dargli uu assolu- 
to, congedo. 

Murat ritorno allora in famiglia. Egli era a 
St. Ciré presso uno de suoi parenti , ove la bon- * 
tà del suo cuore, la franchezza e 1* amabilità del- 
le sue maniere gli aveano procacciata 1’ affezione 
di tutti quelli , che frequentavano questa casa , i 
allorché verso la fine del 17511 si organizzò la 
guardia costituzionale di Luigi XVI. J 1 diparti- 
mento del Lot dovea fi mire tre guai die ; Murai 
fn del numero de’ candidati , presentati dai di- 
stretti alla scelta del direttorio del dipartimento* 
Vivamente protetto da uno de’ suoi membri M. 
de Cavaignac , esso e M. Bessieres , di poi Du- 
ca d Istria e Maresciallo dell Impero , furono 
mandati a Parigi ed entrarono nella guardia del 
Re. Era Murat da poco tempo in questo corpo , 
allorché delle proposizioni , che egli giudicò con- 
trarie alfe sue opinioni , ai suoi doveri , èd agl* 
impegni , che avea contratti , gli furon fatte d» ' 
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tino de’ snoi compatrioti (i) , il quale come an- 
tico membro dell’ Assemblea costituente vi aveva 
abbracciata la causa de’ privilegi e della feudali- 
tà. Non contento di avervi rigettate queste prò-* 
posizioni come ingiuriose » Murai ne volle an- 
cora far parte al direttorio del dipartimento del 
Lot , il quale all’ istante inviò una sua lettera al 
Comitato di sorveglianza dell 5 Assemblea legisla- 
tiva. Quest’ indizi arrivati a Parigi verso la fine di 
Aprile 1792, ed uniti a molti altri dell’ istessa 
natura , altamente allarmarono' F Assemblea Suiti» 
spirito , che sforzavasi far introdurre nella guar- 
dia Reale, ugualmente che sull’uso al quale fin 
d’ allora si progettava d 5 impiegarla un giorno , 
e determinarono la risoluzione , che da quel mo- 
mento fu presa dal partito opposto alla Corte » . 
di fare immediatamente disciogliere questa guar- 
dia : il elve fu eseguito ai 3 o del Maggio se- 
guente. Sortito appena da questo corpo , Murai 
ottenne una sotto luogotenenza in un reggimento 
di Cacciatori a cavallo , divenne ajulante di cam- 
po del generale d’ Ilurre , c passò con avanza- 
mento in un nuovo corpo di cacciatori a cavai- 



(1) Egli è questi M. Fejclel , il quale ha 
preseduto gli ultimi giorni di udienza di Alby 
nella causa di Fualdès. 



Digitized by Google 







4 

lo , che il colonnello Landrieu organizzava allo- 
ra a Versailles , e che in seguito è stato cono- 
sciuto sotto il nome di ventunesimo. Era di gu/ir- , . 
nigione a Parigi questo reggimento , allorché in- 
cominciarono le insurrezioni del primo Aprile e 
del 20 Maggio 1795. Egli vi era ancora nel tem- 
po della rivolta sezionarla , che scoppiò' nel 5 
Ottobre 1795. 

Anteriormente a quest’ epoche , Murat era 
stato nominato capo di squadrone. Egli si con- * 
dusse in diverse circostanze con altrettanto di 
sangue freddo , che di bravura , e fu nominato 
dai primi giorni dell’ istallazione del Diiettorio 
Colonello al seguito con promessa di avere il co- 
mando del ventunesimo , tostochè il colonello Du- 
prè andava ad ottenere il ritiro che avea chie- 
sto. Noi ignoriamo sopra qual fondamento la Bio- 
grafia di Eymeiy ha inviato Murat all armata de’ * 
Pirenei orientali. Egli non ha giammai servilo 
in quest’armata, dapoichò dal momento ia cui - 
*1 generai Bonaparte ebbe lasciato alla fine di 
Marzo 1796 il comando dell’ armata interna , per 
prender quello dell armata d’ Italia», egli avvicinò 
alla sua persona il capo di brigata Murat in qua- 
lità di ajutaute di campo e parli con lui. 

Fin dai primi affari di questa immortale 
campagna Murat per la sua eclatante intrepidez- 
za annunziò jqual posto egli terrebbe un giorno 
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in quest* armita di bravi. Dietro vari fatti d’ »r* 
mi » più brillanti , ne’ quali egli si era ugual- 
mente distinto come ajuiaiite di campo e ctlo- 
nello t fu incaricato nel Maggio del 1796 di con* 
durre al direttorio esecutivo ai bandiere % prese 
in differenti occasioni sugli Austro-Sardi. 11 capo 
di brigata ricevè dal direttòrio la piu distinta 
accoglienza , e fu elevato al grado di generai di 
brigata , con il quale poco dopo riparl'r per l’ar- 
mata. La battaglia di Roveredo y seguita ai 4 - 
Settembre 1796, in cui egli perseguitando il ne- 
mico passò 1 ’ Adige a guado con un distaccamen- 
to del decimo de' cacciatori , portando in groppa 
un egual numero di fanti , quella di Bassano agli 
Otto dello stesso mese , in cui comandava un 
corpo di cavalleria ; il combattimento di Cera , 
in cui alla testa d'un ccntinajo di cacciatori egli 
sconfisse molti squadroni della cavalleria del ge- 
nerale Wurmser ■, quello di S." Giorgio ai i 3 , 
in oui fu ferito; in fine il com battimento della 
corona , in cui egli contribuì potentemente ai « 
successo dell’ affare 'alla testa d' una mezza bri- , 
gata d’ infanteria leggiera colla quale avea mar- 
ciato tutta la notte per circondare la posizione 
attaccata , aveano di già piazzato Murat al ran- 
go de’ generali i più distinti dell’ armata * e gli 
aveano procacciata tutta la confidenza del gene- 
rale in capo Bonaparte, allorché questi l’ incaricò 

* t 
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di diverse missioni diplomatiche presso la corte 
di Torino ed il governo delia repubblica di Ge- 
nova. E sebbene a quest* epoca simili missioni 
si riducevano pressoché a significare ordini de! 1 
generale vittorioso, pure egli è giusto di dire, 
clie Murat le disimpegno con una intelligenza 
rimarchevole , e comincio fin d allora a svilup- 
pare dei talenti che in prosieguo si sono accre- 
sciuti con r importanza degli avvenimenti e con 
quella della sua situazione personale. 

Quando nel Febbrajo del 1797 il generai 
Berthier , incaricato del comando dell’ armata per 
1 * assenza di Bonaparte che si era portato a Ra- 
stadt cd a Parigi , occupò gli Stati Romani , in 
al generai Murat che affidò egli sotto i suoi or- 
dini il comando della città di Roma. Una sol- 
levazione violenta essendo scoppiala contro i fran- 
cesi ad Albano e Castella , egli marciò contro 
gli abitanti di queste due città e gli sottomise. 
Nella impossibilità di annoverare tutt i prodigió- 
si fatti di questa memorabile guerra , che fu ter- 
minata ai 17 Ottobre 1797 mediante il trattato 
di Campo Fornio , ed in cui il generai Murat 
avea ottenuto la riputazione di uno de' migliori 
e più bravi generali di cavalleria , noi ci lìmitc- 
remo ad indicare le battaglie di Rivoli e della 
Favorita, date nel Gennaro del *797 fra lo spa- 
ziò di cinque giorni * ed il passaggio del Taglia» 
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mento eseguito dopo due mesi chi genera! Mi>* 
rat alla testa d una divisione dell’ armala france- 
se e sotto il fuoco delle batterie Austriache r co- 
me epoche della carriera militare di questo ge- 
nerale , che possono essere comparate ai fatti 
d’ armi i più gloriosi dei tempi antichi e moder- 
ni. Ritornato a Parigi nella epoca , in cui si pre- 
parava l’importante spedizione di Egitto > Murat 
accompagnò il generai Bonaparte a Tolone , e 
s’ imbarcò con lui per questa regione ai 19 Mag- 
gio 1798. 

A 9 Giugno trovandosi la flotta innanzi Mal- 
ta , una discesa fn effetluita nell' Isola , ed il ge- 
nerai Murat , successivamente incaricato di molte 
missioni presso il Gran Maestro , prese il coman- 
do d una colonna , destinata ad agire ostilmente 
in caso di resistenza ; ma il Gran-Maestro , ed i 
cavalieri avendo quasi subito capitolato , la spe- 
dizione continuò il suo camino e sbarcò nella not- 
te, del primo Luglio nella rada di Àboukir. L’in- 
domani i francesi erano padroni di Alessandria y 
ed otto giorni dopo si trovavano a pie delle Pira- 
midi : colà si diede una sanguinosa battaglia, in cui 
i M am malucchi furono intieramente disfatti dall’ar- 
tiglieria e dal ferro dei carabinieri : poco mancò 
che questo giorno fosse stato 1’ ultimo della vita di 
Mnrat. Trasportato dal suo ardore , incomincian- 
do una carica di cavalleria , egli si trovò quaL 
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thè istanté solo in mezio ad una banda di Mam- 
fnducchi , e malgrado gli sforzi d’ un valore so* 
▼fumano , egli sarebbe senza dubbio perito sotto 
il numero de’ suoi nemici , se molti cavalieri ac- 
fcorsi in suo ajuto non lusserò giunti a tempo 
per liberarlo. La vittoria delle Piramidi avea 
aperte ai francesi le porte del Cairo. I soldati , 
avidi di vendetta e di bottino , si precipitavano 
dapertutto , ov' essi speravano poter satollare que- 
sti due bisogni. Era Murat per entrare nella ca- 
sa d’ un ricco Mammclucco nell’ istante , in cui 
molti soldati si eran introdotti nelle harem , ed 
■aveano gettato lo spavento sulle femine , elio 
aveano preso la fuga , all’ infuori di una che non 
avea potuto scappare , e 1’ infelice di già andava 
ad esser vittima della brutalità dei vincitori ,•* al- 
lorché attirato egli da’ suoi gridi , si slancia in 
suo soccorso. , All’ aspetto d’ una giovane donzel- 
la , di sedici anni , d’ una figura avvenente , che 
si precipita a suoi piedi e lo scongiura a prò- 
teggeila, il suo cuore è vivamente cSmmosso ; 
ordina ai soldati di ritirarsi , ma quelli , lungi 
dall obbedirlo t oppongono una forte resistenza 
ai suoi sforzi , ed uno di essi osa ancora minac- 
ciare il suo generale di troncargli la testa , se non 
si ritira all istante egli medesimo. Infiammato 
d ira , Murat con un colpo di sciabla tronca la 
mano dei soldato , « si dispone ad attaccar gli 
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altri. Tanta fermezza grinliniidisce - essi prendono 
la fuga i e lasciano la bella Egiziana svenuta nel- 
le braccia del suo nitratore. 

Perdutamente innamorato di quella » Murat 
non se ne separò , che nel momento della spe- 
dizione di Siria. Da quest’ epoca ella non abban- 
donò punto il Cairo , ma neli’ assenza di Murat 
un capitano la vide , se ne procaccio l’affezio- 
ne , e la portò via. In pochi mesi il valore di 
Murat avea acquistato una tal celebrità nell' Egit- 
to , che Muvad Bey uno de più valenti guerrieri 
di quelle contrade non parlava di lui , che con 
rispetto , e si recava ad onore la somiglianza che 
esisteva tra il suo nome e quello dell' Eroe fran- 
cese. Egli è nella spedizione della Siria , di cui 
andiamo a dare un rapido cenno , che questi due 
bravi sovente si trovarono a fronte. Murat vi co- 
mandava un corpo di circa mille uomini di ca- 
valleria % sostenuto dai pezzi di cannone , e mar- 
ciava innanzi all* infanteria.. Li 26 Febbrajo 1799 
1 * armata si diresse sopra Gaza. Dietro molti gior- 
ni di marcia nella quale il generai. Murat fe pom- 
pa della sua attività abituata , 1* armata giunse 
.sotto le mura di S. Giovanni d’ Acri. In questo 
infelice assedio egli* sviluppò il più gran corag- 
gio e fu del numero de’ generali che raontarouo 
,«H’ assalto con i soldati. 

. intanto i. Turchi , battuti fin là , si erano 
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Tinniti , arevano ripresa 1 * offensiva , e teticano 
strettamente bloccata la fori* z/.a dt S«fFet, che era 
situata sulla via destra del Giordano , e che la sua 
assoluta privazione di provvisioni di guerra e di 
bocca 1’ avrebbe fatta inevitabilmente cadere in 
potere del nemico. Murat ricevè f ordine di con» 
dursi colà a gran giornate , alla testa di mille uo- 
mini d’infanteria e d’ un reggimento di cavalleria. 

Ai ìS Aprile 17^9 parti j fin dai 16 i Turchi 
•erano stati di già sacciati dal ponte di Jacoub, ; 
SafFet era sgombra del blocco., ed il nemico in- 
seguito per lo spazio di molle leghe, sulla st ada 
di Damas. La prodigiosa rapidità , colla, quale 
Murat esegui tutti questi movimenti con'ribnì 
-potentemente alla vittoria del monte Tabor , li 16 
Aprile 1799. 

Mentre che il General Desaix , incaricato 
d impadronirsi dell’ alto Egitto , batteva in molti 
Combattimenti iMammelucchi , comandati da Jbra- 
him Bey , e mentre che Murad Bey cercava riu- 
nirsi ad uu attruppamento di Arabi che . si era 
formato su i laghi Walron , Murat , il quale veniva 
dal ricevere F ordine di disperdere questo attrup** 
pamento e dì troncare il camino a Muurad Bey, 
aveva di già eseguito questo comando , dopo di 
aver fatti prigionieri , cani in facendo , un Kiclief , 
c trenta Mammalucchi ; dissipate le bande degli 
Arabi , e prevenuto per questa meravigliosa atli- 
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vita 1 ’ arrivo di Murad , il quale a questa tuìoVà 
ritrocesse e si stallili, li i 3 luglio 1799» presso 
le Piramidi di Giseh dalla parte del deserto. In* 
formalo di questo movimento , Bonaparte parli 
dal Cairo e f'è passar l’ordine a Murat di rag- 
giungerlo a queste piramidi; Murad non gli at- 
tese punto , è già si era precipitosamente ritirato 
sull' alto Egitto per il Faiouna , ove Murat 1 ’ avea 
di g<à inseguito per cinque leghe , allorché all’ar- 
rivo d’ una lettera , la quale avvertiva al Generale 
in capo , che cento vele Turche venivano ad ap- 
prodare in Àboukir , ed annullavano disposizi* 
oni ostili contro Alessandria , Bonaparte ordinò 
al General Murat di me tersi in marcia per Ro- 
mania colla sua cavalleria , i granatieri della 69-- 
..ma brigata , quelli della i 3 -ma, e 3a-ma , gli 
esploratoti , ed un battaglione della i3-ma ch’egli 
di già avea sotto i suoi ordiui. 

Egli vi arrivò li 17 Luglio 1799» e ne partì 
tre giorni dopo pèr recarsi a Birket colla caval- 
leria i .dromedai j , i granatieri ed il primo bat- 
taglione della 69-ma. Mustapha Pacha , cornan** 
dante dell’ armata Turca , veniva a sbarcare con 
i5 » 000 uomini , e si occupava a trincierarsi , 
allorché Tarmala Francese , e di cui il Quartier 
generale era giunto ad Alessandria , prese posizio- 
ne nella notte del sei o sette agosto fra questa 
città ed Aboukir. 11 General Murat avea la cavai- 

0 * 
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lerìa sotto ì suoi ordini e comandava T avanguar- 
dia ; ai 7 a punta di giorno 1/ armala prende le 
mosse ; bentosto ella si scarica con impetuosità 
sulle tfincìere de* Turchi, ma si è respinto da un 
fuoco mortale, ed era anche a temere che non 
fosse forzata a ripiegare precipitosamente sopra Ales- 
sandria^, allorché Murat , cogliendo 1 istante , in- 
cui il Generale Lannes spingeva sul ridotto dei 
nenvei i battaglioni della ìi-ma e della 69-ma 
sennbrigata , ordinò ad uno squadrone di caricare 
ed attraversare tutte le posizioni dei Turchi fin 
sul fossato del forte» 

Questo movimento vicn eseguilo sì a propo- 
sito , e" con una precisione tale , thè nel momento 
in cui il -ridotto era forzato^, questo squadrono 
arrivava di già per troncare al nemico ogni ritirata 
nel forte. La rotta è completa -, il nemico in tram- 
huslio e colpito dal terrore trova per tutto U 
morte , e noft crede poterla altrimettte evitare , che 
precipitandosi nel mare. Dieci mila uomini si ap- 
pigliarono a questo funèsto ed ultimo mezzo di 
salvezza , ma pressoché tutti Vi perirono , fatto il 
fuoco dell' artiglieria e della moschettcria. Giam- 
mai più orribile spettacolo avea colpito gli sguardi. 
Murat penetra colla sua cavalleria sino nei campo 
de’ Turchi , e sebbene dal cominciaraenlo della 
carica avesse ricevuto una ferita , egli rimane alla 
testa della sua colonna , si balte come un soldato 

ViLdi Murat a 
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e si trova presenta del figliò del jPacha del 
Cairo ,<£Scne voi na far prigioniere. Costui gli tira 
a faccia a faccia un colpo di pistoni , da cui 
IVlprat b leggiermente ferito al di sotto della ma- 
scella inferiore. Più pronto che un baleno , egli 
si slancia sopra il suo avversario , glfaf ccide due 
dita cjdla mapo dritta , lo fa arrrestar»? da due 
soldati e condurre al «Juarticr generale* 

Questa vittoria •, di cui la gloria debbesi 
quasi ppr intero al generai Murai , c per cui egli 
ottenne il grado di General di divisione , fu l’ul- 
tima nella quale prese parte in Egitto. Imbarcato 
per la Francia ; col generai Bonaparte , egli arrivò 
a Parigi li 16 ottobre 1799. Divenuto liti d al- 
lora 1 ’ uomo della più intima confidenza di Bo- 
naparte , che io destinava alla sua parentela , gli 
rese i più eminenti servizi a S. Cloud nella gior- 
nata de’ 10 novembre 1799; e forse assicurò non 
meno il successo ancora incerto di questa rivolu- 
zione con i suoi utili consigli che diede al generai 
Bonaparte nell’ istante , in cui questi parea spa- 
ventato dal periglio della sua situazione , quando 
alta testa di sessanta granatieri, portanti alte le ar- 
mi * egli rientrò nella sala del consiglio de’ cin- 
quecento eoa un sangue freddo di cui nn uomo 
d’un così ardente valore parea poco capace e disse 
eon una voce ferma, mariconcentrata, ai deputati 
ed agli spettatori che riempivano la sala del con- 
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stiglio : » che i buoni cittadini si ritirino ; il con- 
** siglio de’ cincpiecento è Sciolto. » L’ anno seguente 
il generai Murat ricevè la maqo di Maria Annun- 
ziata Carotina Bonaparte , la più giovane delle 
sorelle del primo consolo , e fu nominato coman- 
dante della guardia consolare: 

Quando nel maggio del 1800 ricominciarono 
in Italia le ostilità fra f Austria e la Francia, il 
generai Murat accompagnò il primo console. En- 
trato ti a8 maggio in Vercelli , egli a viva forza 
alla testa d’ una divisione dell’ armata discacciò 
ima gran guardia; sconfisse la guarnigione; s’ im- 
padronì de magazzini 'passò in sèguito la Slesia % 
dopo aver rovesciato 1000 uomini di cavalleria eh© 
ne difendeano il passaggio ; si portò sopra Novar- , 
ra , di cui si rese padrone li 3 o maggio 1800 ; e r 
prese posi zione lungo la riva dritta del Ticino, di 
cui il passaggio vivamente gli fn disputato , ma 
che egli pervenne' a superare dopo un combat- 
timento sanguinoso , dato in presenza del primo 
console. La sua divisione fu la prima che nel 
medesimo giorno si presentò alle porte di Milano 
di cui i magistrati vennero ad offrirgli le chiavi, ' 
Egli subito entrò nella città , fé* circondare la 
cittadella , passò di poi il Po a Nicetto , occupò 
Piacenza li 9 giugno 1800 , e s’ impadronì degl’ ira*: 
mensi magazzini del nemico, in cui egli fece due 
mila prigionieri. 
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Nel tempo della battaglia di Marengo , cbfc 
ebbe luogo sette giorni dopo , il General Murat 
comandava la cavalleria francese , e fortemente 
contribuì alla vittoria di questa importante gior- 
nata , dopo lacuale egli ricevè una scialala d’ono- 
re. L’ anno seguente ebbe il comando in capo 
dell’ armata di osservazione , che si mise in mar- 
cia per Ancona. Egli era incaricato di occupare 
le contrade all’armata francese dall’ armistizio di 
Treviso , e di rimettere il Papa in .possesso de’ suoi 
stati. La sola presenza delle truppe francesi baste 
per obbligare i napoletani ad avacuare il Castello 
S. Angelo, le Marche , e tutto il territorio della 
Chiesa. 11 Papa avendo impegnato il generai Murat 
a portarsi da lui , gli fece una accoglienza la più 
lusinghiera. Ai 18 febbraio 1801 egli segnò le 
condizioni dell’ armistizio, concililo fra la Repub- 
blica Francese ed il Re delle due Sicilie. Dietro 
questo trattato egli indirizzò ai rifuggiati napoletani 
un proclama per invitarli a rientrare nelle loro 
famiglie , in cui il governo Francese loro promet- 
eva sicurezza e protezione^ e partì egli stesso per 
Napoli cd suo stato maggiore % affin di ricevervi 
le contribuzioni ricevute , e stabilire in questo 
Regno , sotto gli ordini del generai Gonvion, * 
St - Cyr , un corpo di troppe , destinato a guaren- 
tire l’esecuzione di tutte le paiti del trattato. 

Egli fu in seguito incaricato del governo del- 
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.la Repubblica Cisalpina ;• e dopo di essersi recato* 
a Lione ne’ priny giorni di gennaio 1802 per ivi- 
assistere alle sedute della consulta , egli ne riparti 
per Milano verso la fine del mese istósso , ed 
istallò- ai 14 febbraio il nuovo governo , di cui 
la presidenza veniva ad essere- deferita al primo* 
console Bonaparte. Una magnifica sciibla fu of- 
ferta a Murat in riconoscenza delle cure che si 
avea pre<o negli affari, durante il governo prov- 
visorio,. ma egli la rifiutò dicendo » che deside- 
rava ebe il valore ne- fosse impiegato- ai bisogni* 
dell* armata ». di ritorno in Francia nel j- 8 o 3 ,, 
egli fu nominato presidente del collegio elettorale- 
del dipartimento del Lot nel quale era nato , ed 
entrò poco dopo- nel corpo legislativo . Ai x-6» 
gennaio 1804 egli divenne titolare -del governo di- 
KarigL col rango e gli onori di Generale in capo 
ai 1 g maggio seguente fu promosso- alla dignità: 
di Maresciallo dell’ Impero; 

Al pruno .febbraio 1800 1 ’ Impe-mfore lò elev ìv 
al' rango. di Principe , conferendogli il titolo di gran- 
de Ammiraglio ; e verso 1 ’ epoca medesima egli 
ricevè la grand’aquila, della, legion- d'onore * 
l’ aquila nera di Prussia , e 1 ’ ordine: di S. Hubert* 
di Baviera. La guerra essendo stata dichiarata al- 
P Austria nell’assemblea senatoriale del a 3 -, settem- 
bre i 8*>5 , il- Principe Murat , incaricato del co- 
mando generale della cavalleria passò, il Beno, ai 
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Kehl colla sua riserva , occupò le aperture dellv 
selva-nera , e si portò a Baviera peli' istante della 
capitolazione di Ultna. Egli insegui colla sua or- 
dinaria attività i corpi austriaci , che si ritiravano 
nella Boemia dalla Fran conia . sotto gli ordini 
dell* arciduca Ferdinando : tolse due bandiere e 
fece 3 ooo prigionieri , fra quali un uffiziale gene- 
rale della divisione nemica WernecK , che tentò 
di arrestarlo a Langenau •; forzò questo principe ad 
abbassar le armi ; arrivò uno de’ primi sulla strada 
di Vienna ; si portò a S. Polten plopo una folla 
di azioni brillanti » che* sarebbe impossibile d’ in- 
serire in una notizia biografica ; e fece la sua 
entrata nella capitale degli stati ereditari agli il 
novembre. Li 18 dello stesso mese , si rese padrone 
di B/'unn in Moravia ; li *o mise in rotta ad 
Hollabrun un corpo Russo considerevole. In fine 
li a dicembre la sua intrepidezza , le sue mano- 
vre , e la sua prodigiosa attività contribuirono 
eminentement#.alla vittoria di Austeri! tz. Rientrato 
in Francia il Principe Murai riprese le sue fun- 
zioni di Governatore 'di Parigi. 

Li i 3 Marzo 1806 , dietro le disposizioni y 
eh’ erano state pre se colla Prussia , e dopo la 
battaglia di Austerlitz y 1 * Imperatore cede in 
tutta proprietà a questo Pr incipe il ducalo di 
Cleves e di Berg , di cui eg li prese possesso-col 
titolo di Granduca, che fu immediatamente ri- 
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i conosciuto da tutte le Potenze del continente . 
Egli fu sottro questa nuova titolo e come incari- 
cato del cotnaudo del centro dell’ armata col 
Princijie di Ponte-corvo ed il Maresciallo Davoust , 
che il Principe Murai fece nell Ottobre delPan- 4 
no medesimi) la campagna che rovesciò in tre 
mesi I 3 Potenza della casa di Brandeburgo. L’ aV- 
ti vita delle manovre della sua cavalleria , che si 
moltiplicala sopra tutt’ i punti , e la rara intre- 
pidezza , elisegli spiegava per tutto, ebbero gran 
parte nella vittoria d^' francesi a Siena. Avuto. 

P incarico col Principio di* Ponte-corvo d’ insegui- 
re gli avanzi dell’ armata Prussiana , che cercava • 
rifugiarsi a Stettin per passarvi 1’ Oder, il # Gran- 
duca riusci, a guadagnare' un assai gran numero- 
di marcie sul Principe di Hobenìóhd , per atten- 
derlo presso la città di Prentzlow, ove egli ar-, 7 
rivo li n8 Ottobre a nove ore della mattina; al- 
le dieci egli vide 1’ armata nemica in piena, 
marcia. Immantinente egli ordina* al generai La- 
ssile di caricare nei stiborghi e lp< fa sostenere- 
dai generali Grouchy e Beaumont. Nel medesimo, 
tempo egli. dà. 1’ ordine al generai Belli a rd di 
so! to mettere la città , di cui le porte erano dì 
già rotte;, e forza il principe dì Bbhenldhe a ca- 
pitolare. 

• Proseguendo- sempre i suoi vantaggi ^ il 
Granduca ayea li ai ottobre il suo quartiere-g<L- 
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nerale a Fricdland , ove- egli fece 4 000 prigio- 
nieri. Entrato a Varsovia Li 38 ottobre , egli vi 
Cadde ammalato , ma non lasciò di raggiungere 
1 ’ armata nel mese seguente. Egli fece dei prò- ' 
digi di valore nella battaglia di Eylau , data ai 
9 febbraro 1807 , in cui dopo degli sforzi estra- 
ordinari egualmente gloriosi per le due armate , 
i francesi non .conservarono altro vantaggio su i 
Russi , che quello di coricarsi sul campo di bat- 
taglia. La vittoria di Friedland de' \l\ giugno 
1807 , dopo la quale egli inseguì il nemico nel- 
la sua ritirata , avendo deciso della sorte della 
campagna a favore de’ francesi, ed il trattato di 
Tilsitt avendo messo un termine allo spargimen- 
to del sangue , il Granduca di Bcrg ritornò a 
Parigi coll’ Imperatore Napoleone. 

Allorché costui , in disprezzo de’ dritti più 
sacri dei popoli v ebhe risoluto di piazzare la 
sua famiglia sul Trono di Spagna , il Granduca 
di Berg ebbe il triste onore d’ essere scello per 
preparare quest’ opra d" iniquità , e fu nominato 
generale in capo dell’ armata d’ invasione. Ai 2 5 
marzo 1808 egli entrò in Madrid alla testa del- 
1 ’, armata francese. Un sordo fermento si era ma- 
nifestato in questa Città dopo gli avvenimenti di 
Aranjuès 5 la presenza de' francesi lo fece rad- 
doppiare essi erano giornalmente insultati , mi- 
nacciati , attaccali ; proclami contro di loro era- 



Digitized by Googte 



a5> 

no portali in giro per le campagne. In fine la 
Regina di Elrutia , e 1 infante D. Francesco , 
prevedendo i funesti eventi che si preparavano , 
-•risolsero di recai si a Bajonna , ove si trovavano 
di già Carlo IV e la Regina. Il Granduca man- 
dò uno de’ suoi ajutanti di campo a far loro de’ 
complimenti per la loro partenza; ma questo uf- 
fiziale , arrivato sulla piazza del palazzo , ed at- 
torniato da un attruppamento , è battuto e ro- 
vesciato da cavallo , egli si difende lungo tem- 
po ; in fine era sul punto di perire , allorché 
de' granatieri della guardia arrivano colte bajo- 
nette impugnate e lo strappano al furore della 
moltitudine. Nel medesimo istante un altro uffi- 
ziale è ferito a qualche distanza. La grande stra- 
da di Alcala , ld porta del Sole, la piazza Maycr 
si coprono di popolo ; il Granduca fa battere la 
generale ; un battaglione della guardia , di pic- 
chetto al suo palazzo, si conduce sulla piazza 
con due pezzi di cannone ; insnllato , minacciato 
assalito dalle pietre degl' insorgenti , egli si or- 
dina in battaglia e comincia su due ranghi un 
fuoco che 1’ artiglieria viene a sostenere ; si .pu- 
gna con accanimento ; ma senza ordine ne suoi 
movimenti e male armata , la folla bentosto vie- 
ne sperperata , ed abbandona la piazza coverta 
di molli. 

In Cauto il Granduca , il quale lungi dal- 
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T aver provata i insurrezione , ave» tutto fati» 
per prevenirla , comprese bene che in circosiauze- 
tanto gravi ogni debolezza sarebbe fouest* , e 
spada una volta ‘snudata % egli, bisognava 
o annientare cosi formidabili nemici o risolversi , 
ad esserlo da essi. Egli diede dunque 1’ ordine 
al generai Groucby di entrare per la strada Ab 
cala j onde disciogiiere un’ attruppamento di piit 
di ao v ooo persone » che si era formato in 
questa strada e nelle piazze circonvicitie- Trenta, 
colpi di cannone a mitraglia ed alcune scariche 
della cavalleria sgombraronotutte le strado . Gr 
insorgenti si rifugiarono allora nelle case e eo~ 
xainciarouo a tirare dalle finestre, ma i generali 
Quillot e Danbrai fecero atterrare le porte delle 
case , in cui- essi si erano rinchiusi , e chiunque 
fu trovato colle armi alla mano fu passato a fti, 
di spada. 

Nel medesimo tempo altre bande d’irisorv 
genti si portavano al]’ arsenale per impadronirsi 
di t3 pezzi di cannoni e dieci mila fucili , che 
vi. sì trovavano. Il Granduca spedì al generai 
Lefranc, eh’ era acquartierato colla sua brigata, 
uel Convento di S. Bernardino, l’ordine di mar- 
ciare sopra costoro a passo di carica con un reg- 
gimento. . Gl*, insorgenti non ebbero cbe il tempa. 
di tirare qualche colpo di cannone ; chiunque si 
trovò nell’ arsenale fu passalo a fi) di spada. Bue 
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battaglioni de* fucilieri della gùadia , comandati 
dal Colonnello Friedericbs ; un picchetto de* 
Cacciatori della guardia , e cinque o seicento uo* 
mini di cavalleria aveauo soli preso parte negli 
avvenimenti del due maggio ; ma al fragore del 
cannone , la generale era si battuta ne’ cinque 
campi che circondavano Madrid : le divisioni si 
erano formale e dirette soprà ; questa Citta , óve 
tutto èra, terminato, allorché esse arrivarono. Li 4 
maggio la giunta suprema del Governo decise , 
che la presidenza di questa autorità , di cei il 
Granduca era stato investito al partire del Re, 
sarebbe continuata in questo Prence. Li sei egli 
fece affiggere il seguente proclama: 

m Soldati , ai due maggio voi foste coslret- 
» ti di correre alle armi , e respingere la forza 
» colla forza. Voi vi siete ben condotti , io son 
» contento di voi , io ne dio dato conto all’ Im- 
» peradore . Tre soldati si sono lasciati disarma- 
» re ; essi sono dichiarali indegni di servire 
sj -nell' armata Francese. Adesso tutto è rientrato 
» indi’ ordine , la calma è ristabilita , gli uomi- 
» ni colpevoli o troviati sono puniti o riconosco- 
» no il loro errore ; un velo debb' esser tirato 
» sul passato , la confidenza deve rinascere . 
*> Soldati riprendete cogli ab’tanti gli antichi vo- 
stri vincoli. La-condotta delle truppe Spagnuo- 
» le merita degli elogi ; ella deve ras*adare vie- 
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!* maggiormente 1* armonìa e la buona inlelligerv- 
>•> za che regnano fra le due armate • Abitanti di' 
» Madrid ! abitanti delle Spagne ! non abbiate 
f£ più inquietitudine.; dissipate gli allarmamenti) 
« che la malevolenza ha voluto spargere ; ripren- 
». dete le- vostre abitudini , il corso de* vostri af A 
» lari , e non vedete nei soldati del gran Napo- 
» leone , protettore delle Spagne , die dei sol- 
» dati amici y che dei fedeli alleati . Gli abitan-- 
» ti di tutte le classi , di tutti gli ordini, possono 
» all’ ordinario portare il. loro mantello ; essi non- 
» debbono più. essere arrestati ^ uè inquietati. =r 
. firmato Gioacchino... 

Per questi atti si vijje quanto il Granduca 
era premuroso di fare obbliare le disgrazie , che- 
npn eran punto òpra sua. Pure noi che pensia~ 
mo aver fatto abbastanza conoscere i. nostri prin-. 
cipj , relativamente al dritto dei popoli di darsi 
i governi di loro scelta , ei guarderemo bene di, 
giustificare T inaudito attentato , coL quale un 
conquistatore straniero ha osato vibrare un colpo- 
a questo dritto sacro ; ma egli sarebbe senza 
dubbio ingiusto ( anche in ammettendo , come 
noi non ne dubitiamo , che il Granduca abbia- 
ceduto allora ad un movi mento di personale am- 
bizione ) di estendere l’ indignazione riservata al 
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Conquistatore usurpatore sopra colui, che 1 
suoi doveri di .soldato. e di soggetto e le sue re. 
Iasioni di famiglia uietleane in una tal dipen- 
denza da Napoleone , che . ogni esitazione nel- 
V eseguile i suoi ordini sarebbe stala considerata 
e punita da lui come delitti-. 

Per portar sano giudizio in questa tircostan- 
za sulla posizione del Granduca , basterebbe fore- 
se il richiamarsi alla memoria i’ immenso e fu- 
uesto potere che allora esercitava sull’ Europa, il 
genio di Napoleone, il quale avvezzo dalla vitto*’ 
ria sormotare tutte le resistenze , die gli aveauo 
qualche \olta opposte i popoli ed i Re , non si 
sarebbe certamente mostralo disposto a soffrire 
quelle, che avrebbe rincontrate nella sua propria 
•famiglia • S * v* 

Ai aa ‘ maggio 1808 il ^Granduca di Berg 
fu investito a Madri 1 come luogotenente- del 
Re Carlo VI di tutta la pienezza dell’ auto- 
rità Reale. Sostituito dalla violenza ai dritti de* 
Principi Spaguoli , Napoleone» fè restare il Gran- 
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(*) Egli carivi en rimarcare , che è unica- 
mente , e dietro i rapporti del suo' modo di 
procedere riguardo alla Spagna , che noi ap- 
plichiamo all' Imperatore Napoleone l’epiteto * 
<li usurpatore » 
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duca di Berg nella > luogotenepzia generale del 
Regno , ed avendo trasmesso in suo luogo i suoi 
dritti al suo fratello Giuseppe , costui con un 
decreto célia data di B a jonna , io giugno 1808 
mantenne il Granduca nelle medesime funzioni. 
Egli intanto vivamente desiderava di abbando- 
nare Madiid per andare a prendere possesso del 
Regno di Napoli , di cui Egli era stato procla- 
mato Re al momento dell’ avvenimento di Giu- 
seppe al trono di Spagna ; a tanto più lo desi- 
derava , in quanto che ( lusingato egli prima da 
Napoleone coli’ idea che se il snccesso della sua 
spedizione rendeva il Trono di Spagna vacante 
poteva esservi elevato egli stesso ) avea dimo- 
strato poi utr profondo dispiacere , allorché avea 
inteso a Madrid che il Principe Giuseppe veniva 
d’ arrivare da Napoli a Bajonna , e cìm 1 ' Impe- 
ra dorè I avea salutato Re delle Spagne « del- 
i-indie . , - 1 

Egli non fu senza delle grandi opposizioni 
dalla parte della famiglia Imperiate , ed in ispe* 
eie di Giuseppe , che il Granduca di Berg ot- 
tenne la corona di Napoli . Questa famiglia vo- 
lea che il Trono appartenesse alla Principessa 
Carolina , Granduchessa di Berg in qualità di 
sorella dell’ Itnperadore , e che. il Granduca 
non fosse Re , che eoine una guida di sua mo- 
glie , siccome un’anno dopo marzò 1809 fu san- 

« 1 ' t* 
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zipnato rispetto al Principe e Principessa di Piom- 
bino., quando costei venne dichiarata Grandu- 
chessa di Toscana . Del resto egli è giusta di 
dira , e ciò fa onore al carattere della Principessa 
Carolina , che quando questa proposizione , stata 
energicamente rigettata dal Dranduca di Berg , 
fu fatta a lei stessa , ella si mostrò assai gelosa 
della cqn si derazione e della gloria 'del suo spo- 
so, per respingerla .come una ingiuria personale. 

11 nuovo Re di Napoli era ancora acciaccalo 
dagli effetti di una malattia perigliosa y allorché 
si recò da Bajonna a Parigi a piccole giornate. 
La Regina gli uscì all’ incontro sino a # Tours. 
Egli passò in Francia il tempo necessario per ri- 
stabilirsi dalla stia convalescenza, e partì dii Pa- 
rigi il primo giorno di settembre z 8 oB col Mar- 
chese del Gallo suo Ministro di affari stranieri , 
per prender possesso de’ suoi stati. Ai i5 settem- 
bre quattro ore dopo mezzo giorno egli arrivò a 
Porlella, prima città limitrofa del Regno di Na- 
poli dalla parte degli Stati Romani. Ai 16 , alle 
cinque della mattina^ egli s'imbarcò sopra una 
lancia scuriate dalla divisione delie scialuppe can- 
noniere», ed enttò nel porto di Gaeta al rimbom- 
bo deli’ artiglieria della rada e dei Forti ; a Ga* 
pna i Magistrati gli presentarono le chiavi della 
Città. Arrivato ad Aversa egli vi trovò gli Am- 
basciatori di Francia e di Olanda , i Ministri del 
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Gabinetto, i grandi Ufiìziali della Corona e la 
pia gran parte della Nobiltà , che fin d’ allora gli 
attestò un affezione ed un ossequio , che non fei 
sono giammai smentiti anche nella catastrofe , che 
l’ha precipitato dal Trono. Il Popolo di Napoli 
l’accolse colle rimostranze di una ebbrezza \ 
di cui egli fu pròdigo in tUtt’ i tempi. Fin dall’ 
indomani del suo arrivo mise fuori un decreto che 
a vea per oggetto di mettere un termine agli ar- 
resti arbitrari. Ai 19 settembre egli ricevè il giu- 
ramento de’ suoi Ministri e de’ Membri del Con- 
siglio di stalo. 

' Dopo alcuni giorni di travagli e di conferen- 
ze con i Capi de’ diversi rami di Amministrazio- 
ne , la prima cura del novello Re fu* liberare il 
suo territorio dalla presenza degl Inglesi , che oc- 
cupavano 1 * Isola di Capri. Gl Inglesi, che da tre 
anni erano padroni di quest Isola , erano fei ma- 
mente risoluti di conservarla* e niente avean tra- 
lascialo per farne un posto formidabile ; fortifica- 
zioni , artiglieria , batterie di terra e di mare , 
tutto vi si era costruito , o pure condotto a gran- 
di spese ; essi credeano questa situazione talmen- 
te inespugnabile , che 1’ aveano cognominata la 
piccola Gibilterra; ma la politica del Re, che s 
indignava di vedere dalle finestre del suo palaz- 
zo un posto così importante occupato dal nemico^ 
V interesse del suo commercio marittimo , e la 
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glòria cheì ntioto Regfi'o «sigeano imperiosamente, 
clie quest’isola fosse resa ai suoi primieri Padro- 
ni. In conseguenza 41 thè ai 4 ottobre tre ore 
dopo mezza notte sessanta bastimenti da traspor- 
to , aventi a bordo mille e cinquecento uomini e 
«celti dai Carabinieri e Granatieri delle armate 
Francesi e Napoletane , e dalla Guardia reale , 
uscirono da Napoli sotto il Gen. di divisione 
Uamarque , e furono raggiunti iu mare da un rin- 
forzo di 4 ' j o uomini , venuti da 'Salerno. 

Forzata a capitolare dal valore dell’ Armate 
Franco-Napoletana * la guarnigione Inglese sottò 
gli ordini di Hudson Lowe fu fatta prigioniera 
«li guerra, e trasportata in Inghilterra dopo aver 
promesso di non portar più l'armi, sia control* 
Imp» rator Napoleone e suoi Alleati , sia contro il 
He Gioaccbino , cke dopo essere stata permutata. 
Un successo tanto importante, ottenuto sorto gli 
occhi della sua Capitale, influì singolarmente sul- 
1’ opinione , che i Napoletani aveanò concepita del- 
1’ energia , del coraggio , e della forza del loro nuo- 
vo Monarca'} ma ottenendone vie maggiormente il 
loro rispetto , egli non si acquistò meno de’ drit- 
ti alla loro affezione colle maniere le più amabi- 
li e piùdolci, con una popolarità saggia, ed un* 
-amministrazione tutta paterna. 

Egli era accessibile a tutti , rispondea gra- 
ziosamente a tutte le domande , anche quando non 
j Vii, di Marat, 3 
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sempre era in suo potere di accordarle , e si de- 
dicava con una attenzione scrupolosa ed assidua 
a tutte le parti del suo governo. Egli trovò qua- 
si tutte le istituzioni francesi , stabilite a Napoli 
• dal Re Giuseppe ; ma il Regno di questo Prin- 
cipe non era durato lungo tempo per consolidar- 
le ; esse ricevettero un nuovo impulso dall’ attività 
e dall’ energia del nuovo Capo. Egli si occupò so- 
pra tutto di organizzare una armata nazionale , e 
fece adottare nel suo Consiglio di stato una leg- 
ge di coscrizione, meno severa di quella di Fran- 
cia , ed in cui 1 esenzioni erano numerose. Egli 
portò la guardia reale al numero di otto naia uo- 
mini , e formò molti reggimenti di cavalleria e 
d’ infanteria , così che in meno di tre anni egli 
ebbe un’ armata di 80000 uomini di tutte armi , 
di cui dieci mila di cavalleria , rimarchevole per 
la più bella tenuta , e manovrante come le trup- 
pe meglio esercitate. Egli vi aveva ammessi più 
di due mila uffiziali francesi , che avanzarono sin- 
golarmente in poco tempo i progressi dell' istru- 
zione. Egli rimpiazzò la coccarda e la bandiera 
francese con una coccarda ed una bandiera Na- 
poletana di color bianco ed amaranto. La fonde- 
ria de’ cannoni, stabilita nell’Arsenale di Napoli 
sotto Ferdinando IV. , per la cura e i talenti 
distinti del Generale Pomjnerenil ( uno de’ fraa- 
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«sì proscrilli dall’ ordine de* a4 Luglio i8i5 ) ri- 
ceve grandi aumenti. 

Il materiale ed il personale dell’ artiglieria 
non lasciavano nienle più a desiderare. Egli fon- 
dò una scuola Politecnica ed un’ altra di Marina, 
In fine egli fu permesso al Re Gioacchino di con- 
siderarsi come una polenta. Una sola cosa pa- 
rca mancargli ancora , questa era 1 ’ indipenden- 
za. E“li ottenne finalmente , ma non senza delle 
grandi difficoltà, che il corpo dell’armata France- 
se , forte di dicci mila uomini, e comandato dal 
Geo. Grenier evacuasse il suo territorio , nulla- 
dimeno egli fu nel » 8 it , che questa evacuazio- 
ne , lungo tempo differita sotto diversi pretesti , 
si effettui finalmente. Fin dai primi giorni di Giu- 
gno 1809 , nell’ epoca, in cui la Franeia era im- 
pegnata in una nuova guerra coll’ Austria , una 
flotta Ànglo Siciliana , forte di circa nove a die- 
ci mila uomini di truppe , percorse le coste del- 
la Calabria ; operò ancora sopra alcuni punti del- 
la spiaggia , che ella minacciava successivamente, 
dei piccoli sbarchi parziali, che non produssero 
verun risultamento , dapoichè le popolazioni si ri- 
fiutarono costantemente ad ogni movimento rivo- 
luzionario ; e fece alcuni tentativi infruttuosi, per 
riprendere l’ Isola di Capri. Finalmente ai a5 Giu- 
gno questa spedizione , eh’ era ligata al vasto pia- 
uo della coalizzazione Europea , t che agiva si- 
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mullanearìnente còli* Austria , sbarcò sei mila ùo* 
mini nell' Isole di Procida e d’ Ischia, poche mi* 
glia distanti da Napoli dall altra parte del capo 
di Miseno , e se ne impadronì facilmente , giac- 
che queste Isole non eran guardate , che da due 
o trecento veterani o soldati del deposito di Na- 
poli , comandati dal Geo. Colonna, 

Intanto gl’ Inglesi ed i Siciliani abbandona- 
rono poco dopo queste Isole alla nuova delle vit- 
torie , riportate in Alemagna da Napoleone alla 
testa delle sole forre della Confederazione del Re- , 
no , avendo -queste vittorie rotta la lunga linea 
delle operazione delle armate coalizzate. Liberato 
da questo periglioso vicino , il Re di Napoli ri- 
solse di dirigere un attacco contro la Sicilia ; egli 
riunì in Calabria circa 20,000 uomini , e tutt’ i 
mezzi di trasporto necessari per passare il Faro. 
Sebbene dal momento , in cui questa intrapresa 
era stata concepita , P Imperatore Napoleone l’eb- 
be altamente disapprovata , il Re non ostante ne 
proseguì 1 ' esecuzione ; ma 1 ’ ala sinistra dell’ Ar- 
mata , sotto gli ordini del Gen. Cavaignac , fu 
la sola che eseguì lo sbarco. Si han potuto sup- 
porre , ma non si son giammai conosciuti i veri 
motivi , che determinarono il Re a non fare sbar- 
care il resto dell’ armata , e a dar 1 ’ ordine a 
Cavaignac della ritirata ; questa intrapresa si re- 
stò là. 
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Allorché r Imperatore Napoleone sposo l’ Ar- 
ciduchessa Maria-Luisa , il Re e la Regina di 
Napoli si recarono a Parigi per assistere al ma- 
trimonio ed alle feste , e ripartirono per i loro 
Stati tostocliè furono terminate. Noi non credia- 
mo dover qui omettere una circostanza , che ( in 
facendo conoscere 1' acerbezza che verso il ì&n 
cominciava ad insinuarsi nelle relazioni della 
Francia e della Russia , e presagiva le più fu- 
neste conseguenze ) non servirà meno a dare una 
giusta idea, della presenza- di spirito di Gioacchi- 
no in certe occasioni. Era il r5 agosto-, giorno 
anniversario della nascita di Napoleone, p*r cui- 
eravi gran circolo alla corte. Il Signor D-uraod-, 
Ministro di Francia , ed il Principe di Olgorou- 
cki , ambasciatore delle Russie, venivano a fare 
i loro complimenti, al Re col corpo diplomatico. 
Da qualche tempo delle rivalità di etichetta esi- 
stevano tra i Ministri delle due Corti. Mr. 
Durand reclamava il passo come inviato di fami- 
glia , il Principe di Olgoroucki in qualità- di 
Ambasciatore. Tutti e due si, presentarono neh 
momento istesso alla porta di entrata della sala- 
dei Trono. Monsieur Duraud urtò violentemente 
col gomito 1? ambasoiatore Russo per prendere il 
passo sopra lui. 11 Principe di Olgoroucki porto 
air istante la mano» sulla guardia .della sua spada,, 
e pasiò iunaazi al Ministro Francese. Il Re che 
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era testimone di questa scena , disse loro con 
una gravità severa , allorché si avvicinarono a 
lui » io non posso attribuire , o Signori , ciò 
clic accade , sotto i miei occhi , che alla pre- 
mura di vedermi. » Allorché nel mese di marzo 
e di aprile 1813 la guerra fu risoluta contro la 
Russia , il Re di Napoli fornì all’ armata france- 
se un contingente di 12,000 uomini con una par- 
te della sua guardia, e si mise tantosto egli stesso 
in camino per recarsi al Quarticr-generale del- 
T Imperatore. Li a 3 giugno 1812 egli portò il 
suo a due leghe dal Niéroen. Partì il medesimo 
giorno da Polotsk ; egli arrivò la sera de’ aq a 
Bechenkovitsck , c marciò dietro le istruzioni , 
che gli furon rimesse nella notte del a 5 per rag- 
giungere il primo corpo di cavalleria , ed appog- 
giar con esso sopra Witepsk , ove il Viceré do- 
vea sostenerlo. 11 Gen. Russo Osterman-Tolstoy , 
arrivato da questa città il mattino con tutto il 
suo corpo , avea preso posizione a qualche cento 
tese dalle sue mura , ed impegnò 1' affare ; iu 
seguito di molte manovre , sostenute da cariche 
brillanti , ed in cu» il Re di Napoli uccise cin- 
que a sei mila Russi , fece loro selle a ottocento 
prigionieri , e loro prese otto pezzi di cannone 1 
il Gen. Osterman richiamò i suoi battaglioni al 
centro , per proteggere la sua ritirata , che si 
effettui all’ istante. 
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Questo affare , nominato combattimento di 
Ostrowno , fu seguito da un nuovo impegno a 
due leghe dalla medesima città , in cui il Re di 
Napoli sarebbe stato completamente battuto , se 
il Principe Eugenio ed il Gen. Delzons non fos- 
sero prontamente accorsi y e non avessero attac- 
cato il nemico , mentre che il Re riuniva la sua 
cavalleria. Ritornato alla carica, con de’ corpi 
Polonesi contro una colonna d’ infanteria Russa , 
egli la sbaragliò , la tagliò in pezzi y e la perse- 
guitò vigorosamente fino ad una lega e mezza da 
Witepsk. Nella notte del sei al sette di settem- 
bre r 8 ia , l’Imperatore l v informò delle dispo- 
sizioni. generali della battaglia , che fu data 
1' indomani sulle sponde della Mosckwa , ed il 
Re di Napoli ne ordinò 1’ esecuzione. Si sa qual 
parte egli prese in questa grande ma fatale 
vittoria che disserrò ai Francesi le porte dì 
Mosca. Ai 9 ottobre egli comandava sulla Nara , 
venti leghe al di là di Mosca , P avanguardia, 
deli’ Armata francese , e perde in una occasione 
una parte della sua cavalleria , che fu presa u 
tagliala in pezzi. Nel tempo delia disastrosa ri- 
tirata , che terminò la campagna r egli ,fu inca- 
ricato del comando in capo di quella guardia „ 
in mezzo della quale si piazzò Napoleone , a cui 
s’ impose il nome di squadrone sacra y ed in 
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cui i Generali funzionavano da capitani ed i Co- 
lonelii da sotto uffiziali. 

Durante il corso di questa campagna Y Im- 
peratore avea costantemente dato al Redi Napoli 
le più eclatanti testimonianze della sua sodisfazio- 
ne ; si legge ancora in uno dei bulleltini di quest» 
epoca , che nn attacco imprevisto e formidabile’ 
essendo stato fatto dai russi contro uno dei corpi 
d II armata , Napolione disse » qualunque fosse 
la vivacità dell* attacco , io era tranquillo : il Re 
,di Napoli era colà » . L’ Imperatore in abban- 
donando Wilna avea rimesso nelle mani di Gio- 
acchino gli avanzi di quest* armata , poco fa s\ 
potente e grande , ora dispersa , mancante d* 
tutto , in paese nemico , e continuamente tribolata 
nella sua marcia. Intanto era giunto 1’ istante , 
che questo principe dovea pensare a suoi interessi 
personali , ed a quelli de’ suoi stati. Prevedendo 
i gran cangiamenti , che le disgrazie di questa 
campagna andavano ad arrecare in tutto il siste- 
ma Europeo , egli risolse di ritornare a Napoli per 
essere a portata di aprire ivi delle negoriazioui 
coll* Austria coll' Inghilterra , nel caso io cui 
il seguito degli avvenimenti rendesse questa mi- 
sura necessaria. Egli partì' dunque per Napoli % 
dopo aver rilasciatola! viceré il comando dell* Ar- 

IDltd. 

Nel suo passaggio per Milano egli annunziò 
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altamente t suoi nuovi progetti , die ma di già 
lasciato penetrare prima della sua partenza dall’ Ar- 
mata , e la cui conoscenza portò 1' ordine del 
, giorno imperiale , dì cui noi avremo bentosto 
occasione di parlare. Arrivato ne* suoi stati , «gli 
fece la sua entrata in Napoli, accompagnato dall* 
Regina fche gli era uscita incontro. Malgrado 
i disastri della campagna , egli ricevè nella sua 
capitale 1 accoglienza la più viva ed ossequiosa. 
Egli fu facile alle persone , che vivevano nella 
maggior sua confidenza , di scorgere che un caia-, 
biaraento sensibile si era operato nelle sue vedute, 
ma questo si appalesò sopratutto , allorché il Re 
lesse nel Giornale 1* ordine del giorno , col quale 
1' Imperatore rimettendo il comando dell' armata 
nelle mani del Principe Eugenio , si esprime* 
ne’ termini seguenti» . V Imperatore ha incaricato 
il viceré del comando dell’ armata , avendo questo 
Principe più di abitudine e di conoscenza di una 
grande amministrazione che il Re di Napoli » . 
A questa lettera il dispiacere del Re non servò 
più misura. 1 politici del salone si perdettero iu 
congetture , ma quelli che erano meglio informati 
non esitarono ad attribuire la disgrazia del Re ad 
alcuni motti imprudenti , e forge anche a certe 
confidenze indiscrete, che gli erano scappate circa 
i suoi progetti ulteriori , prima di abbandonar, 
1’ armata ; confidenze , che prontamente erano sta- 
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te rapportate .all’ Imperatore , ed alle quali la bru- 
sca partenza del Re diede allora molta importanza* 
Fin da questo momento alcuni gabinetti presen- 
tirono la possibilità di trarre partito nell’interesse 
dell* coalizzazione dal risentimento del Re di Na- 
poli , ed impiegarono con successo presso di lui 
tutti i mezzi di seduzione per distaccarlo dall’ al» 
leanza Francese e tirarlo nella loro. Il Re gli as- 
coltò e le negoziazioni erano anche cominciate % 
allorché l’ Imperatore alla testa d’ una nnova ar- 
mata , egualmente formidabile pel numero che per 
lo spirito , da cui era animata , ricomparve nelle 
pianure della Sassonia. Il Re di Napoli rifiutò di. 
rendervisi , e tutto annunziò , che fin d’ alloi'4 
gli avea contratto cogli alleati degl impegnila 
cui non credea potersi liberare , allorché per de- , 
cìdere la sua partenza il Principe di NeufchateF 
e di Wagram ( Berthier ) gl’. indirizzò una lette?»' 
affettuosa , nella quale a nome dell’ Imperatore lo- 
impegnava a portarsi al quartier-generale > assi- 
curandolo dippiù ( e questo ci sembra essenziale 
per ispiegare ciò che si operava nel cuore deit 
Re , che una considerazione del medesimo genere 
dovea * come si vedrà in appresso , trascinarlo due 
anni dopo alla sua ruina )che forse la campagna 
non sì apriva , che si trattava della pace , e ch$. 
potendo esser confili usa da un momento all’ altro 
egli era d’ un grande interesse per lui assistere 
alle negoziazioni per istipularvi i suoi interessi. 
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Determinato da questi motivi egli parti; ma 
in questo mentre la guerra essendosi riaccesa con 
più di furore f Gioacchino non sentì più , che la 
voce della antica sua patria; egli parve aver ob- 
bliato tutt’ i torti dell’ imperatore , o sembrava 
non volersene più sovvenire , che per rendergli 
dei nuovi servizi nel corso di questa sanguinosa e 
funesta campagna. Tutto cambiò di faccia dopo 
la disfatta di Lipsia, seguita nei 16 , 18 , e 19 
ottobre del 18 *3 ; egli ritornò in Italia quasi 
solo ; comprò a Milano una cattiva vettura di po- 
sta , che lo coudusse fino a Napoli , e pensò fin 
d’ allora a rinnovare coll* Austria e l’ Inghilterra 
le negoziazioni interrotte alla sua partenza per 
T armata , affin di evitare , se ancora era possibile 
d’ essere trascinalo nella caduta prossima di Na- 
poleone che sapea d altronde non essere alienò dì 
offrire la corona del suo cognato in sagrifizio ai 
suoi nemici , in caso che la sua ambizione o la 
sua sicurezza vi avessero trovato qualche vantaggio. 
Che che ne sia , noi abbiamo la certezza , che 
mentre le armate Francesi , vinte ad Ilanau , e 
respinte sul Reno , rientravano nelle loro frontiere,, 
il Re di Napoli , diviso fra le antiche rimembranze 
ed i novelli doveri , indirizzò all’ Imperatore molte 
lettere , nelle quali lo scongiurava a confidargli la 
difesa d' Italia , facendogli osservare » quanto sa- 
rebbe difficile per lui d’ intendersela col viceré , 
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le cni vedute ed interessi particolari erano in op- 
posizione diretta con i suoi » . Napoleone che 
non avea confidenza nè nell uno, nè Dell’ altro , 
ma però le negoziazioni del Re , il suo carattere 
più intraprendente di quello del principe Eugenio 
e le sue- intelligenze in tutta 1* Italia ispiravangli 
timori più immediati , non fece risposta alcuna 
•Ile sue lettere , e negò ancora in appresso di 
averle, ricevute.. 

Questo sifeuzio , in accrescendo un novello 
rangore agli antichi risentimenti di Gioacchino , il 
quale piazzato fra 1' Austria e 1' Inghilterra , e 
lorzato da queste a* spiegarsi-, vedeva i suoi ira- 
harazzi accrescersi ogni giorno ,. decise la risolu- 
zione dr questo principe , e 1’ attaccò alla coali- 
zazione , nel tempo medesimo , che egli si doleva 
di essere astretto a combattere contro gli antichi 
compagni della sua gloria e gli autori della sua 
fortuna. Che certi Ministri Brittanici , i quali noti 
ì conoscendo altra regola di condotta , se non se 
una politica sempre fallace e sovente barbara , non 
abbiano nè compreso nè perdonato un tal sentimene 
to , egli non. v’ è- da meravigliarsi ; ma che uomini 
giudiziosi , ed umani , che de’ Francesi si siana 
mostrati senza indulgenza per errori che non 
aveano altra causa ,. se non 1’ estrema hontà di cuore 
dell’ infebee Gioacchino , ecco senza dubbio ciò-, 
che non saprebbe spiegarsi „ e noi dubitiamo * 
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a questo riguardo la posterità si mostri cosi 
severa come i conti mporaoei. Fu gli 11 Gennaro 
i8i4i che il Re Gioacrhino conchiuse colla corte 
di Vienna -, colla mediazione del Conte di Ncipperg 
inviato a Napoli per questo oggetto , un trattato 
di alleanza offensiva e difensiva , al quale 1’ In- 
ghilterra avea annuito ( dopo la dichiarazione fatta 
a Chatillon ai plenipotenziari francesi , per mezzo 
di ministri delle quattro grandi potenze ) e me- 
diante il quale I* integrità degli stati del Re di Na- 
poli era garantita a questo principe , più le Mar- 
che e la città di Ànrona , colla condizione però 
di somministrare agli alleati un corpo di 3o » oo» 
uomini. Quantunque questo trattato non fosse stato 
ancora solennemente Yalificato dall’ Austria , pure 
1’ Imperatore Francesco I. avea dato in iscritto 
Fassicurazione della sua ratifica , c fu su questa 
sola sicurezza ma positiva , e sulla dichiarazione 
formale del plenipotenziario Austriaco, che 1* In- 
ghilterra era pronta di 'accedere al trattato , che 
veniva ad esser conchiuso , e che Lord Aberdeen 
era rivestito del pieno potere per quest’ oggetto ; 
dichiarazione confirmata da una lettera del Ministro 
Inglese , nella quale era ordinato a Lord Bcntinec 
di .conchiudere senza perdita di tempo una con- 
venzione preliminare col Re di Napoli , permet- 
ter fine alle ostilità delle due parti. Fu allora eh© 
questo principe mise la sua armata in movimento 
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senza attendere la ratifica del suo trattato coll'Au- 
stria. Ai ìg gennaio egli annunciò con un pro- 
clama , che veniva ad unire le sue armi a quelle 
degli alleati, e che andava a mettersi in possesso 
di tHtta l’Italia meridionale , situata sulla riva 
dritta del Po, per poi restituirla a chi di dritto 
spettasse nel tempo de*lla pace generale. 

Dopo questo proclama egli si avanzò di per- 
sona fino a Bologna , alla testa dell 1 armata Na- 
poletana , ed ebbe sotto le mure di Reggio un 
primo attacco con un distaccameuto dell* armata 
Francese. Tutta la condotta del Re rispose a que- 
ste prime dimostrazioni; egli accolse con premura: 
tutti coloro , che in diverse epoche si erano di- 
chiarati contro 1 ’ Imperatore ed erano stati per- 
seguitati da lui ; ma pure per un sentimento dì 
riconoscenza , egualmente generoso che onorevole iu 
alcune circostanze , egli non cessò di mostrarsi 
favorevole agl' individui francesi , anche quando 
combattea per sottrarre 1 ’ Italia dalla dipendenza 
di Napoleone. Intanto il ministero brittannieo , ai 
quale il Re di Napoli avea dichiarato , che la sua 
parola relativamente all' assenso al trattato con- 
chiuso negli m gennaio del 1814 » bastasse alla 
sua sicurezza , credè dover dare a questo principe 
una guareotia novella della lealtà delle sue inten- 
zioni , per cui Lord Bentineck ricevè 1 * ordine di 
portarsi al quartier- generale del Re , per fargli 
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»> noto» die il suo goferao aderiva senza restrizioni 
» al trattato conchiuso gli n gennaro tra Sua 
» Maestà r Imperatore d’ Austria e S. M. il Re 
» di Napoli , e che egli assentiva ai vantaggi , 
» stipulati in favore del Re colle condizioni do 4 - 
» marniate dall’ Austria di una cooperazione atti* 
» va e pronta dell armata Napoletana colle trup- 
» pe alleate. » 

Una lettera di Lord Castlereagh a Lord Ben» 
tinck venne a confirmare tutte queste assicurazio- 
ni , e questo generale ne diede conoscenza al Re 
con una nota ulliziale in data di Bologna , primo 
Aprile 1814 ; nota nella quale Lord BentincA , 
riportando le stesse espressioni della lettera di 
Lord Castlereagh , avvisava al Re ,, che era per 
» un motivo di delicatezza verso il Re di Sici- 
» lia , che il governo Inglese ritardava per un 
» momento la conchi usi one d’ un trattato -parti- 
» colare e speciale di Alleanza col Re di Napo- 
» li , dapoichè egli desiderava , che un trattato 
» d’ indennità pel Re di Sicilia , che non potea 
» ancora esser conchiuso , potesse andare al pari 
» di quello di Alleanza col Re Gioacchino 
A questa lettera era unita la dichiarazione se- 
guente di Lord Castlereagh , la qnale pruova as- 
sai quanto 1 alleanza di Gioacchino sembrava aU 
lora di gran peso nella bilancia degl’ interessi 
dell’ Inghilterra, ,, Il governo Inglese ratificherà 
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dinando rifiutasse 1’ indennità propostagli. „ Per 
giustificare di poi 1 odiosa perfìdia , di cui il 
governo Inglese ha fatto uso verso il Re Gioac* 
chino , egli ha allegato , che questo principe 
avea mancato di buona fede uè* suoi impegni | 
ma altra pruova non l>a egli arrecato per questa 
grave accusa , se non le incertezze e le agitazio- 
ni della di lui anima , costantemente dilaniala 
dai rimorsi e dal rammarico di far la guerra 
alla sua prima patria <, più i snoi riguardi e la 
«na nobile condotta verso i prigionieri francesi j 
in somma questa folla di sentimenti contradi ttorj^ 
ai quali egli alternativamente cedeva > e per cui 
noi non pretendiamo scusarlo sotto il rapporto 
politico % benché onorevole ne fosse la cagione. 
Ma non si può però senza la più insigne mala fede 
macchiare la sua riputazione di tradimento , dap- 
poiché simil vigliaccheria fu sempre tanto lon- 
tana dal suo nobile carattere e dalla sua manie- 
ra di pensare f quanto in questo momento lo era 
da’ suoi interessi. Del resto due motti spieghe- 
ranno tutta la condotta di Gioacchino in questa 
campagna : egli non voleva ajutare la coalizzazio- 
ne , nè a conquistare la Francia , nè a detroniz- 
zare il suo cognato ; ma volea , in conservando 
la sua corona allora minacciata da Napoleone , 
come sopra si è detto , cooperarsi a liberar 1 Eu- 
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cominciare a sottrarre 1 ’ Italia dall 1 influenza 
•francese. 

^Rientralo ne’ suoi stati , dopo la campagna 
del i8*4 i il Re di Napoli non s’ illudeva punto 
sopra i perigli della sua situaziooe ; egli era a 
giorno -di tutti gli sforzi che il Plenipotenziario 
francese Talleyrand (i) ,avea fatto presso il con- 
gresso di Vienna , per rovesciarlo dal Trono 5 
egK non ignorava neppure il quasi successo , che 
aveaoo di già ottenuto questi sforzi , e 1 ’ offerta 
fatta dai ministri Inglesi di pagare le spese duna 
spedizione , che 1’ Austria non si rifiutava intra* 
prendere, che per mancanza di fondi, e di fornire 
la flotta , che dovea agire di concerto con la 
forze -di -quest’ ultima Potenza , in, virtù di ua 
preteso principio di legittimità •, che non è eh* 
un disprezzo de dritti* delle nazioni , «ossecrato 
dalla forza , e di cui T esperienza e V istoria d* 
tutt* i secoli dimostrano egualmente l’ insussisten- 
za e T assurdità. Tale era lo stato degli affari , 

< ■ *1 ■ 

( 1 ) Si assicura che ‘questo Ministro fton 
Uvea punto perdonato a Gioacchino di avene 
riunite le rendite del Principato di Benevento , 
di cui egli era titolare , alle possessioni na-> 
tuonali del Regno di Napoli. 

• nudi Murai <4 " 




allorché i mioistrì del Re Gioacchino al congres* 

«o di Vienna ( Duca di Campo-Chiaro , Principe 
Cariati, ed il Gen. Ambrosio ) ed il suo ministro 
a Londra gl* indirizzarono uniformemente 1 ’ avviso 
Reiterato di' tenersi sulla difensiva , quantunque 
in un’ attitudine minacciante , senza sortire dalle 
sue frontiere. L’opinione di questi ministri era 
ili questo perfettamente conforme a quella della 
Regina , i di cui avvisi non si saprebbe abba* 
stanza deplorare , che il Re in queste gravi cir- 
costanze non abbia più sovente ascoltati. Nel mese 
di Settembre a Dicembre del 1814 si scoprì a 
Mijano un progetto di cospirazione , tendente a 
toglier F Italia dal dominio Austriaco , gli agen- 
ti del gabinetto di Vienna , affin di perdere il 
Re di Napoli nello spirito di partito, di cui fin I 

d* allora egli si considerava cgme capo , si affret- 
tarono di spargere , che egli era il Re di Napo- 
li medesimo , che avea inviato all* Imperatore di 
Austria la lista de* congiurati. .Questa odiosa ca» 
lunnia trovò m Milano vari «piriti creduli. Al- 
lorché il Re ne fu informato , manifestò tutta la 
sua indignazione con una franchezza, che provava 
assai , quanto una tale perfidia era straniera al 
suo cuore , e fece bentosto partire per 1 * alta Ita- 
lia diversi agenti, incaricati di annientare i fu- 
nesti effetti della malevolenza. Questo non fu nò 
lungo , nè difficile. Tuttavia più grandi pericoli 
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minacciavano il Re , e questi non erano nella 
inimicizia de‘ gabinetti stranieri , ma bensì nell* 
instabilità deire sue risoluzioni. 

Dotato d’ un cuore il più franco % genero- 
so , il suo spirito avea una peuetrazione natura- 
le , ebe niente dove» alla coltura , ma la fer- 
mezza dell’ anima sua nelle transazioni ordinarie 
delia politica non rispondeva alle forze del suo 
coraggio sul campo di battaglia. Sebbene 1’ età e 
1 esperienza degli affari avessero singolarmente 
sviluppate le disposizioni , che avea ricevute dal- 
la natura, pure egli non potè giammai trionfare 
dell’impetuosa franchezza del suo carattere, an- 
che quando conosceva quanto nelle difficili cir- 
costanze in cui si trovava , questa franchezza po- 
teva essergli funesta , in presenza d’ una diplo- 
mazia simulata ed osservatrice , che spiava e 
raccoglieva con una minuta diligenza tutti i suoi 
discorsi , i suoi pensieri , e fino ì più piccioli 
movimenti. Senza dubbio la sua ragione si era 
rischiarata , le sue vedute si erano ingrandite , il 
suo giudizio si era formato ; ma il naturale , che 
si modifica qualche volta e non si cambia mai , 
era rimasto. Di là i suoi chiassi imprudenti , e 
le sue minacce più imprudenti ancora coatra l’Au- 
stria , in mezzo alla sua corte , innanzi al mini- 
stro di questa potenza , ed allorché la sua esi- 
x stenta era tutta intera fra le di lei mani. Allora 
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quasi ia tult’i giorni , nel Dicembre del )8i4* 

nel Gen. e Febb. del »8i5<, arrivavano a Napoli 
i corrieri o emissarj di Milano , Bologna , Ro- 
ma , e di un gran numero di altre città d’ Ita- 
lia : tutto questo roovimenio avea per oggetto il 
grande avvenimento che allor si preparava» e 
coincideva alla domanda fatta» nell’ epoca mede- 
sima di Gen. i8i5 , dal Re all’ Imperator di Au- 
stria , affla di ottenere un passaggio nell* Alta- 
Italia per un’ armata di 80 » ooo uomini, diretta 
contro la Francia , la quale riuniva un armata a 
Lione , e facea a Tolone de’ gran preparativi , 
che si supponeano destinati a, trasportar quest’arma- 
ta negli Stati di Napoli. 

In mezzo alle grandi considerazioni d’in- 
teresse generale , che occupavano allora tutti glL 
spiriti , ed anche aderendo all’ uoanime voto per 
1’ indipendenza , per 1’ unione,, per lo stabilimen- 
to d’un governo costituzionale e rappresentativo, 
ciascuna delle città della vasta confederazione , 
che si formava , avea le sue vedute , le 6ue pre- 
tensioni , ed i suoi particolari interessi.. Niente, 
era più capace di eccitare 1’ entusiasmo ; che la 
lettura di .questi indrizzi, in cui si respirava il 
più puro amor di libertà; tutto vi era riflettuto * 
pesato , calcolato ; la libertà non vi tenea altro 
linguaggio;, jche quello della ragione c dell’ or* 
dine ; eranyi in Italia come per tutto degli spiriti 



Digitized by Google 




55 

esaltati , torbolenti e senza misura ; che non ve- 
devano la libertà se non nel rovesciamento as- 
soluto dell’ edilìzio sociale j ma il Re non si 
fissava che a quelle idee , sulle quali P opinio- 
ne delle popolazioni si era pronunciata con pii* 
d' unanimità . Così avea egli rigettato senza esa- 
me ogni progetto di parziale sollevamento v die 
non avesse avuto altro risultato r se non di far 
sagrificare inutilmente gl’ insensati che V avessero 
tentato , e sostituì a questa ideà disorganizzatri- 
ce quella dell’ occupazione militare- e successiva 
di tutP i comuni , i> quali all’ avvicinamento del- 
V armata dell’ indipendenza dichiarassero altamen- 
te il loro aderimento ai suoi principi , inviassero 
dei commissari presso il> suo capo , giustificasse- 
ro P assentimento della maggiorità delle loro po- 
polazioni . Così tutto sarebbe* progredito con re- 
golarità ; l’ordine per ogni dove sarebbe succes- 
so all’ ordine ; e L' Italia sarebbe passata , senza 
percorrere i destini di una rivoluzione sanguino- 
sa , scrtta novelle istituzioni . 

Tali erano i piani , ni quali* L avversione d» 
alcuni gabinetti , la perfidia- e la debolezza di 
altri aveano forzato il Re Gioacchino di ricor- 
rere per la sua propria defesa , allorché- oell» 
notte del primo* o secondo marzo *8i5 la corte 
di Napoli intese dal .Ministro di Austria , che 
B.J luparie era partito dall’ Isola, dell’ Elba, nella 
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sera del a3 febbraio , dirigendosi/ Verso i porti 
dell’alta Italia o di Francia . A questa nuova 
la prima cura del Re fu di dichiarare ai gabi- 
netti di Vienna e Londra , che egli restava fe- 
dele alla loro alleanza. Egli era ancora franca- 
mente e costantemente attaccato a questo sistema, 
nel quale la regina nulla trascurava per confici*- 
marlo , ailorcb è ricevè i rapporti di alcuni degli 
agenti che manteneva nell* alta Italia. Costoro lo 
avvisavano che 1’ Austria si preparava ad attaccar» 
lo , c 1 istigavano a prevenirla. Egli si decisa 
immantinente recarsi ad Ancona per farvi 1’ ispe- 
>*, zioue generale della sua Armata pronta ad en- 
trare in campagna , ma che non ancora ovea pas- 
sato oltre le sue frontiere . Fu là che egli rico^ 
vè una lettera del Principe Giuseppe , il quale 
lo invitava , mediante le più pressanti considera- 
„ zioui a prendere le armi sull’ istante t per opera- 
re in favore di Bonaparte una potente diversione 
a ; progetti degli Alleati. Dippiù soggiungea le 
lettera , che 1’ Imperatore attendeva il ritorno 
dell Imperatrice e del suo figlio % che gli ere 
stato annunziato da Vienna , e che era il pas- 
saggio del ristabilimento della pace; egli era più 
ebe probabile, che se il Re agiva in un senso 
contrario si troverebbe cognato dell' Imperatore , 
«levato da questo sui trono il solo- de’ Sovrani 
deli’ Europa in guerra colla Frigida , poiché si 

/ 

/ 
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tra certa della benevolente, neurralitàdelìa Rus- 
sia e della Prussia , e si trattava nell* istesso tem- 
po con sicurità dei successi dell' Inghilterra ; in 
fine egli avea tutto a sperare dall* Imperatore , 
a conservazione del suo trono , frattanto che a 
Vienna j^on si deliberava che su i mezzi di fas- 
nelp discendere ; il più verace obblio del passa- 
to doveva essere il prezza della sua pronta coo- 
perazione ec. ec. ec.. 

- ì. Questa lettera produsse sul Re un effetto 
pronto e terribile y tutte le sue promesse furono 
obbliate , V ordine di entrare in campagna fu 
spedito alle divisioni dell* armata. Tutto ciò av- 
venne, come si è saputa di poi, nel momento, 
in cui , nei timore di vedere il Re di Napoli 
riunire le sue forze a quelle di Napoleone , Lord 
Castlereagh. , decidendosi in fine ad un atto tar-; 
do ed interessato di giustizia , veniva a scrivere 
ai Duca di Wcilinghion , allora plenipotenziari» 
Britannico al congresso di Vienna , per infor- 
marlo » che in conseguenza della riappariziope 
di Napoiione alla testa della Nazion Francese , 
il gabinetto di Londra avea risoluto di eOnchiude- 
re all’ istante un trattato di pace col Re di Na- 
poli. » Il Duca di Wellinghlon era con 1’ «stes- 
so dispaccio incarricato di far conoscere questa 
determinazione alle altre Potenze , riunite al 
congresso , invitandole ad unirsi all’ Inghilterra . 
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Per disgrazia il Re non ebbe , eome cedrassi t 
conoscenza di questa inattesa dichiarazione ì se 
aon allora , che le prime ostilità erano già in- 4 
cominciate. Giunto in Rimini i!3i marzo i8i5, 
egli vi pubblicò il seguente proclama. 

m Italiani , giunto il momento , in cui defc- 
» bono compiersi de* gran destini , la providen- 
y za vi chiama finalmente a divenire un popolo 
» indipendente. Uu sol grido rimbomba d ille 
•> Alpi allo stretto di Scilla l’ indipendenza del- 
» l' Italia ». Con qual dritto- i stranieri vogliono 
» rapirvi la vostra indipendenza , il primo drit- 
» to , ed il primo bene di tutt' i popoli ? Cóo 
»? qual dritto vogliono essi regnare sulle vostre 
x> fertili pianure , ed appropriarsi le vostre ric- 
» chezze , per traspiantarle in contrade , in cui 
»• esse non hanno affatto la loro origine ? Con 
» qual dritto portano essi via i vostri figli , per 
»» farli servire , languire , e morire luugi dalle 
» tombe de’ loro padri ? E* egli dunque invano 
» che la natura vi ha dato i baluardi delle Ai» 
» pi e 1’ invincibile incompatibilità de* vostri ca- 
m ratterì, barriera anche più insormontabile? No, 
» no ; che ogni straniera dominazione sparisca 
» dal suolo delT Italia ! Un giorno padroni del 
» Mondo, voi avete espiata questa funesta glo- 
»> ria con una oppressione di venti secoli . Che 
» oggi la vostra gloria sia di non aver, più p*~ 
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droni . Ciascun popolo deve contenersi nei li- 
>3 miti» che la natura gli ha fissati ; il mare{ 
» ed inaccessibili montagne , ecco le vostre fron- 
» liere ; noti pensate giammai a varcarle , ma 
» respingete lo Straniere , che le sorpassa , e 
n Costringetelo a rientrar nelle sue . Ottanta mila 
» Italiani di Napoli accorrono a voi sotto il co- 
» mando deMoro Re ;e*si giurano di non prende* 
» riposo finché l'Italia non sia libera ; ed han- 
» no essi già provato mollo volte , che sanno 
» attendere i loro giuramenti'* italiani di tutte 
>3 le contrade secondate! loro’ n?agnanimi sforzi! 

» Che quegli che hanno portato le armi , le n- 
w prendano ; che la gioventù inesperta si esercì-: 
>j ti a maneggiarle ; che tutt’ i cittadini , amici 
j> della loro patria , alzino una voce generosa 
33 per la libertà ; che tutte le forze della Na-^ 
>3 zione si spieghino in fine in tutta la loro ener- 
>3 già e sotto tutte le forme . Egli si tratta di 
33 sapere, se l’Italia sarà libera , o se ella re- 
33 sterà anche per secoli curvata sotto il giogo 
>3 della servitù .. Che la lutla sia decisiva , e noi 
>3 avremo fondata per lungo tempo la felicità 
>3 della nostra bella patria , di questa patria , 
3> che sebben lacerala e sanguinosa ancora , è 
3> piena di ardore e di forza per conquistare la 
3» sua indipendenza. Gli uomini illuminati di 
>» tuli' i paesi , i popoli, che son degni di un 



sé 

» governo liberale , f Principi , che ai dlitingtto- 
*> no per la grandezza del loro carattere , sì ral- 
» Iegrino della vostra intrapresa * applaudiscano 
a» ai vostri trionfi . 1/ Inghilterra potrebbe ella, , 
9 ricusarvi il suo suffragio? Questa Nazione*, 
a» ehe mostra a tutte le altre il modello di un. 
»». governo nazionale e costituzionale , questo po- 
» polo libero , di cui il più bel titolo di gloria è- 
v di spandere * suoi tesori ed il sangue per 
» T indipendenza e 1» libertà de’ popoli . Italiani*. 

» dopo si lungo tempo che ci chiamavate e che 
« circondavate de vostri voti * voi eravate sorpre- 
» si della nostra inazione, ; ma il momento prò- 
« pizio non era giunto ancora. Io non avea pe- 
» ranco ricevuta la pruova della perfidia de’ vo- 
» stri nemici .... Egli era necessario » che voi 
« foste convinti da una recente esperienza, come- 
« la liberalità de' vostri attuali padroni è falsa e 
» vana ; come le loro promesse sono illusorie. 

« mensognere ; fatale e deplorabile esperienza . 

» Io vi prèndqt in testimoni , bravi e disgraziati 
» italiani di Milano, di Bologna*, di Venezia , 

«~ di Brescia , di Modena , di Reggio , e di tan-, 

» te altre celebri città f quanti fra voi malaugu- 
« rati guerrieri e virtuosi patrioti sono strappati. 

« dal suolo paterno l quanti ne gemono nelle; 
«prigioni ! quanti; sono vittime di esazio~ 

« ni e di umiliazioni inudite 1 Italiani*, vi biso£- 
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» gna mettere un tensile a tanti mali ! Levate* 
u vi e marciate nella più intima unione . Nello 
» stesso tempo che il vostro coraggio assicurerà 
» la vostra indipendenza al di fuori , thè un 
» governo di vostra spelta , che una vera rap- 
ii» presentarla nazionale , die una costituzione 
» degna di voi e del secolo guarentiscano la To- 
ssirà libertà interna e proteggano le, vostre 
» proprietà . Io fo un appello a tutt’ i bravi « 
» perchè essi vengano a combattere con me ; io 
» fo un appello a putti gli uomini illuminati , 
» che hanno riflettuto su 4. bisogni della loro 
>» patria , perchè nel silenzio delle passioni essi 
» preparino la costituzione e le leggi che d’ ora 
» innanzi debbono reggere T avventurosa e indi- 
» pendente Italia. Gioacchibo Napoleone. E pei; 
»» il Re il capo dello stato maggiore Millot do. 
v Viileneuve . 

Subito dopo egli attaccò gli Austriaci a Ce- 
iène , li cacciò da posizione fin sulle rive dei 
Pò. Egli fu invano che con delle forze superio- 
ri il generai Bianchi volle il 4 aprile difendere 
il passaggio del Tanaro egli fu sconfìtto dai 

Napolitani, e respinto Ano al di là di Reggio 
V armata Napoletana era composta di sei divi-» 
sioni , tre delle quali erano sotto Ì immediato 
comando del Re , ed aveano per capi il gene- 
tale Ambrosio , uno dei suoi plenipotenziari 



Digitized by Google 




So 

ritornalo da poco da Vienna } e<T i generali Lee- 
chi e Carascosa ; le altre tre erano sotto gli or* 
drni de’ generali Livron , Pignatelli , e -Pignatei* 
li'Gerchiara. L’ avanguardia del centro era a Reg- 
gio ; quella della destra a Redina e ad Occhio- 
bello ; quella della sinistra , comandata dal ge- 
nerale Pignatelli Strongoli , occupava Firenza » 
portava i suoi posti avanzati fino a Pistoja . I» 
questo sfato di cose 1’ arrivo del Re a- Milano 
era impazientemente atteso dalla maggior parte 
ed immensa degli abitanti , e da 4° 5> 000 Reli- 
ni , che aveano nella precedente- campagna divi- 
si i trionfi dell’ armata francese, e che non a t ieri- 
deano se non 1' istante d' inalzare do stendardo 
dell* indipendenza » e proclamare la liberti* dell» 
loro patria , sotto gli auspicj del Re di Napoli* 
All’ arrivo di questo Principe a Bologna , ov’ e- 
gli avea fatto la sua entrata a cavallo alle ao- 
elarùazioni di un’immensa, popolazione , avendo . 
alla sua destra» il suo cognato 1’ ex-- Re-di West- 
falia , ed alla sua sinistra il commodoro Inglese 
Campbell che comandava teste la crociera dell 1 Iso- 
la-deli’ Elba , gli Austriaci fecero presso di lui 
diverse proposizioni per devenire ad un accomo- 
damentoi Ed egli è fuor di dubbio, che se il 
corriere d’Inghilterra, che recava la novella dei 
cangiamento sopravvenuto^ nelle risoluzioni del 
gabinetto di S-. James , non fosse stato arrestate! 



t 
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digli Auvtriàci ed inviato a Vienna , in cui la 
disfatta de’ primi corpi dplla loro armata , e li 
istruzioni di Lod Calstlereagh al Duca Wel- 
liughton per conchiudere un trattato di alleanza 
col Re di Napoli giunsero nel medesimo giorno, 
tutte le differenze non sarebbero state spianate , 
o almeno in ogni caso il Re avrebbe avuto il 
tempo di fare una ritirata in buon ordine dietro 
le sue quasi inespugnabili frontiere . 

Nella stessa epoca il Colonnello d’ Aliymple 
si presentava al quartier-generale del Re per do- 
mandare da parte di Williams Bentinck , che il 
territorio del Re di Sardegna , allealo della gran 
Brettagna , fosse rispettato . Il Re Gioacchino , 
sempre prevenuto dall' idea , che il governo Bri- 
tannico non interverrebbe nelle sue discussioni 
all’ Austria , accedette a questa domanda , eh® 
divenne una delle cause principali della sua mi- 
na ; poiché egli , violando una piccolissima par- 
te del territorio Piemontese , avrebbe facilmente 
potato passare il Po a Piacenza , che non ere 
punto -difesa , ed in luogo di ciò egli si vide 
sella necessità di tentare questo passaggio, ad 
Occhiobello , che non potè sforzare . Intanto i 
generali Livron e Piguatelli , che occupavano 
Firenze dai 7 di aprile , aveano voluto insegui- 
re la colonna Austriaca comandata dal generale 
liugeut , ,che si ritirava sopra Pistoja : tua que*. 
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si' ultimo avendo ricevuto dei rinforzi considere- 
voli attese i Napolitani , ed in seguito d’ un com- 
battimento che duro otto ore e fu sanguinosissimo 
li forzò a ripiegare sopra Firenze . Questo ro- 
vescio fu il primo che provò 1’ armata di Napo- 
li . 11 Re ricevette nel tempo istesso e con pro- 
fonda sorpresa una seconda notificazione di Lord 
Bentinck , che gli dichiarava» che egli avea ri- 
cevuto 1’ ordine di congiungersi agli Austriaci. » 

< Questa nuova funesta ed inattesa recò una 
grand* indicisione ue’ suoi movimenti , e lo de- 
cise ad una ritirata , che sarebbe stata più re- 
golare e più efficace , se il generale PignatelK 
non avesse in questa crisi inopinatamente eva- 
cuata Firenze, lasciando la strada di Roma aper- 
ta al generale Austriaco Nugent , che in conse- 
guenza guadagnò il davanti sul Re , e rese la 
sua marcia retrograda più urgente e più preci- 
pitata . Costretto a ritirarsi sul Ronco , il Re 
tentò di disputarne il passaggio agli Austriaci ; 
ma egli non potette riuscirvi , e la piccola cit- 
tà di Foriimpopoli fu presa di assalto . Viva- 
mente pressato da tutte le parti , il Re'inviò uno 
de’ sUoi ajutanti di campo per domandare un ar- 
■fcis tizio al generale di Neipperg, che gli era * 
fronte , e di cui egli avea poco prima respinte 
le proposizioni ; ma costui rigettò la trattative 
domandata dal Re , inviò la lettera di questo 
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Principe al generale ih capo Trimond , « nel- 
1' attendere la sua decisione marciò sopra Geló- 
ne. 11 Re clte si era ritirato in questa piazza, ae 
«orti per rendersi successivamente a Savignano 
cd a Reminidfc dove egli fece scrivere dal gene- 
rale Millet de Villeneuve , suo capo di stato 
maggiore generale, al generale in capo Frimond, 
per dichiaragli t he egli andava a rientrare nelle 
sue frontiere. Egli pubblicò nel tempo istesso un 
ordine del giorno , protestando , che il tradi- 
mento degl’ Inglesi lo forzava a ravvicinarsi ai suoi 
stati , minacciati in effetto da una invasione An- 
glo-siciliana , diretta da Willims Bentintk. 11 
a 6 aprile il Re diede ordine dr fare imbarcare 
per Ancona i feriti lasciati a Savignano ed a Ri- 
mini , e si ritirò egli stesso sopra Cattolica , ora 
i generali Frimond e Neipperg arrivarono due 
giorni dopo. ' * i 

Il duca del Gallo , Ministro degli affari este- 
ri del Re di Napoli era allora in Ancona ; egli 
spedi un Consigliere di ambasciata con delle istru* 
zio ni al plenipotenziario napoletano , che non an^ 
cora aveva abbandonato Vienna ; ma l’ inviato del 
duca non potè adempiere la sua missione, poiché 
il Fel Consigliere del governo Austriaco a Trieste 
gli dichiarò al suo sbarco , che gli era proibito di 
permettere il passaggio ad alcun agente napoleta- 
ni. Da lì a poco Ancona fu bloccata dal generai 

• 
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Geppert , ed una flotta Inglese , comandati dal(P 
ammiraglio Pellew , entrò nel Mediterraneo. Dopò 
fina, folla di combattimenti , in cui si ride sempre 
ii Re Gioacchino caricare in persona alla testa 
delle-sue truppe, ed esporsi a futi’ i perigli ; que- 
sto principe fu atteso nella sua ritirata dal gene- 
rale Bianchi nelle vicinanze di Tolentino. Deciso 
a vincere o a morire , egli risolse di dare la bat- 
taglia , e nella mattina de’ due maggio i8i5 l’azio- 
ne cominciò. EJlla fu lunga , sanguinosa , e soste- 
nuta da ambe le parti con una rara intrepidezza, 
il Re vi spiegò quel prodigioso valore, che da tanti 
anni non era punto il menomo oggetto di ammira- 
zione e di rispetto, sì per i suoi amici che per gli 
uomini ; questi ultimi stessi hau riconosciuto , che 
in questa battaglia , che decise della sua corona , 
'G ]ì aveva sviluppato de’ gran talenti militari. Ciò 
nonostante dopo degli sforzi inauditi egli dovette 
soccumbere sotto 1’ estrema superiorità delle forze, 
che aveva a combattere, ed a cui in ogni momen- 
to arrivavano de’ nuovi rinforzi. Sospesa per l’oscu- 
rità della notte, la battaglia ricominciò a punta 
di giorno con un nuovo furore. Il Re fece sul bel 
principio sull’ala sinistra del generale Bianchi un 
impetuoso attacco , ma noi potette sostenere , man- 
cando interamente digrossa artiglieria. L’arrivo 
del generale Reipperg , che venne a riunirsi a 
Bianchi completò la ruìna dell’ armata napoletana, 

• 
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che si disperse nelle montagne, ed in gran parte 

si trovò ridotta a cercar la sua salvezza in sentieri 

*• % 

impraticabili. Due giórni dipo , un incgual cora- 
batlimerfto, dato sotto le mura, della città di Ca- 
prano , clic fu preda delle fiamme, aprì agli Au- 
striaci le porte del regno di. Napoli. Dai \l\ Mag- 
gio alla prima novella della fatale riuscita della 
battaglia- di Tolentino era in Napoli . scoppiata una 
rivoluzione fra i lazzaroni, ed avea forzata la Re- 
gina Reggente a segnare una capitolazione col 
Commodore Inglese Campbell. Intanto il Re alla 
testa di alcuni corpi tentava ancora di cangiare Ja 
fortuna a Ponte-corvo , a Migliano , a S. Germa- 
no ; sopraffatto su tult' i punti, il disgraziato Prin- 
cipe si ricordò in fine della sua famiglia ; lasciò 
il comando dell’ armata al generale Carrascosa-, e 
seguito semplicemente da quattro lanzieri, si recò 
in Napoli ,. ove entrò nella notte de’ 19 , ai 29 
Maggio. • . • — 

f In niuna circostanza delhi sua vita Gioacchi- 
no dimostrò un più- .bel carattere , che in questo 
istante, in cui finiva il sogno dell# sua gcandez?- 
za. „ Madama, diss’ egli alla Regina nel presen- 
tarsi a Lei , io non ho potuto morire ,, parole 
commoventi c sublimi, tese più solenni dall ec- 
<^esfeo di un valore, degno de’ tempi Eroici , e di 
una sciagura* senza esempio . 11 Re impiegò tutta 
la giornata delio Maggio a preparare la sua pa£- 
fui. di Murai « 5 



tenia, e V indomani , rivestito d' un abito griggfV, 
con i capelli troncati , dopo aver fatto gli addio 
i più teneri alla Regina cd ai suti figli che non 
doveva riveder più mai , sortì a - piedi dal suo pa* 
lazzo e si recò alla riva del mare ,- rimpetto all* 
ìsola di Ni'ida* Là s’imbarcò su d’ una piccola 
lancia, e passò nell isola d’ Iscbia , dove restò tre 
giorni senza esser conosciuto* Il quarto passeggian- 
do sul lido del mare col suo nipote il colonnello 
Bonafoux , e discorrendo insieme su i mezzi di 
efifettuire la loro ritirata in Francia' ,^ssi scopri^ 
reno tu) piccolo bastimento all* est dell isola, ebe 
veniva ad essi a piene vele. 11 Re si slauciò all* 
istante in una barca di pescatore ,. e si fece con- 
durre verso il bastimento, ove riconobbe due de* 
suoi sudditi, i più affezionati , il bravo e fedele 
duca di Rocta-remana , suo grande scudiere, a cui 
il naviglio a|qiarfeneva, ed il marchese Giuliano, 
ajiitaute di campo del Re y i quali essendo riu- 
sciti .a stappar da Napoli tre giorni dopo la par- 
tenza dell’ mielite piincipe, rbe loro avea fatto co- 
noscere i suoi progetti, si erano messi tosto in sua 
ricerca. 

Partito sui momento con essi per la Francia^ 
il Re sbarcò a 'Cannes il ventisette Maggio. Egli 
non potò ottenere da Bona patte , che si era afuy- 
mente lagnalo della sua prccipitagza ad aprire la 
Campagna , il permesso di recarsi a Parigi , fia- 
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ifchò lo forzò di «Spettare in Tolone il risultameli- 
to delle trattative, che questo principe , contan- 
do ancora sopra un resto di lealtà dalla parte di 
coloro, da cui veniva ad essere cosi indegnamen- 
te tradito’; faceva fare in questo stesso tempo per 
Ottenere Oti asilo in Inghilterra. Qualche tempo 
prima della ripresa delle ostilità, il Re di Napoli 
aveva abbandonato Tolone per venire ad abi- 
tare una casa di campagna vicino Lione. 11 mi- 
nistrò Biitannico , avendo ricusato , dopo la bat- 
taglia di Waterloo, di. riceverlo in Inghilterra, il 
Re che era ritornato a Tolone immediatamente do- 
po aver' ricevuta la novella del disastro dell' ar- 
mata francese, formò il disegno di rendersi senza 
esser conosciuto in Ilaore de Gracc , e di recla- 
marvi egli stesso la protezione degli alleati. A. 
questo effetto egli avea comprato un bastimento a 
Tolone; ina per un malinteso funesto, questo ba- 
stimento montato dal duca di Rocca-romana , dal 

• £ . * , . .. * 

marchese Giuliano ,’c dal colonnello Bouafoux , si 
era messo alla vela senza .il Re , il due Agosto 

t , • , • . * , k* 9 . - 

i8i3 , trasportando le sue genti,, il suo denaro , 

• • \ 0 ' » *J ' f •> ■ 

i suoi effetti , e lasciando questo principe in tale 
sprovvedimento delle cose le più necessarie, che 
non eli restava ne anche di che cambiar la bianche- 
ria. In questa situazione dis pelata , la sua testa 
'messa al prezzo di a4- ni ^ a franchi dal marchese 
di Riviere, che gli ~era debitefe della sua 7 - il *Re 
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non fu abbandonato dal suo coraggio , e dalja sua 
presenza di spirito. Dotato dalla natura della più 
indomabile intrepidezza, giammai egli non posse- 
dea meglio se stesso; che all* aspetto del periglio; 
la sua anima aveva allora una serenità, che nulla 
poteva abbattere , e che lo portava ad applicar 
sull* istante il suo spirito ai mezzi i più pronti di 
sormontare le difficoltà. Si era allora soprattutto , 
che un sorriso di benevolenza , che formava uno 
de’caratteri particolari della sua fisonomia, si span- 
deva su tutt' i suoi trat ti , e faceva passare nell* 
animo di quelli , che lo circondavano , la sicurez*» 
za che regnava nel fondo. Restato solo sulla riva, 
e vedendo allontanarsi il bastimento , sul quale ri- 
posavano tutte le sue speranze , il Re si gittò ir» 
una barca di pescatore , che 1' azzardo gli presen- 
tò , per tentare di raggiungere i suoi amici , ma 
un colpo di vento, avendo forzato il bastimento a 
prender 1’ alto , egli dovette rinunziare a quest* 
ultimo mezzo di salvezza ; si fece discendere a ter- 
ra e portando i suoi passi all’ azzardo, oppresso da 
stanchezza e da bisogno , egli entrò in un pode- 
re , il di cui padrone, allora assente, rientrò nel 
momento , in cui venivasi a recare una frittata 
al Re, Quest* uomo , il quale sebbene non avea 
veduto il suo ritratto , che nella Sala dei Mare- 
scialli alla Tuillerie, e sulle monete del granducato 
di Berg e del Regno di Napoli , ma che era 
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istruito , die egli era nelle vicinanze della sua 
dimora , e .che era perseguitato , lo riconobbe 
subito , e levandosi dalla sua sedia , col più pro- 
fondo rispetto , e colle lagrime agli occhi gli 
giurò , che era pronto a sacrificar la sua vita per 
salvarlo i e che la sua casa , la sua persona > e 
la sua fortuna erano a sua disposizione. Dei mo- 
tivi di sicurezza personale avendo costretto il Re 
nd abbandonare questo asilo , glie ne fu offerto. 
tih’ altro , ma tutte le precauzioni prese fin là 
non aveano potuto impedire alcune indiscrezioni, 
« nella notte del i5 Agosto sessanta uomini , 
condotti da un certo Mocau t ricevettero 1* ordi- 
ne di venirlo atl assassinare nel suo ritiro. 

Una vècchia' servente . che era alla vedetta 

V i v ■ f ? 

scopri i briganti , allorché essi montavano una 
collina , che conduceva all* abitazione , e preven- 
ne il Re che dormendo tutto abbigliato colle sue 
.armi presso di lui , prese il suo pugnale e duè 
paja di pistole , sortì per una porta di dietro e 
si nascose nella spessezza delle vigne a trenta 
passi dalla casa. Egli vide mólte volte gli assas- 
sini passare intorno a lui gridando con delle im- 
precazioni , che essi lo cercavano per tutto 
per avere il piacere di farlo in pezzi. Noi non 
crediamo punto* necessario d’ aggiunger qui il 
nome del miserabile , da cui questi scellerati 
aveano ricevuto le loro istruzioni , ed i loro po- 
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teri ; colui che ave3 mancato a ♦1111’ i doveri deh-* 
la riconoscenza era il solo capace di lai misfat-v 
to. Ridolfo dai pericoli , sempre crescenti , che, 
si accumulavano intorno a lui , ad abbandonar 
quest* uUiiqo asilo , il Re risolse di passare in 
Corsica., sopra un piccolo naviglio scoverlo , che 
un uffiziale di marina , che il timore di com- ì 
prometterlo non ci permette di nominare , avea , 
comprato di suo proprio , denaro , e sul quale 
egli si offrì di accompagnare il Re. Il 112 Ago- 
sto questo principe partì con tre de’ suoi amici. 

Il 24 d battello soffrì una viplenta tempesta , e 
fu sul puuto di esser, sommerso ; il dopo mez- 
zodì dello stesso giorno fu minacciato da un più 
grave pericolo. Avendo incontrato un piccolo ba-' 
stipiento , il Re chiamò il capitano , e gli offrì 
una somma considerabile , se volesse, condurlo a 
Bastia ; ma costui , sia che fosse spaventato dal 
vedersi accostato da quattro uomini armati , sia. 
cRe avesse qualche a ltro motivo , lungi dal ri- 
spondere alle proposi jioni di Gioacchino , tentò., 
di mandare a picco la barca , passandoci di so-, 
pra. Si ebbe molta pena ad impedir questo prilla „ 
cipe di montar? all’ arrembaggio , e prender ven- 
detta di questo pi rota. : ■ 

L’ indomani si rincontrò il pacchetto di Cor- 
sica , e questa circostanza salvò là vita ai prò— . 
■scritti , fuggitivi , ppichè appena ebbero essi óbbaa-,. 
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donata la loro fragile barca , che questa calò a 
fondo. Arrivato a Bastia non vi passò che un 
giorno , e fci recò con i suoi tre armici al villag- 
gio di Vescovado. 11 ^laire M. Colonna-Ceealdi , 
suocero del generale Franceschetto ( ajutante di , 
campo del He , f che veniva d' arrivale all’istaiH 
te da Napoli colla sua sposa ) non eia men co« - 
nosciufo per il suo attaccamento ai Borboni , che 
per la sua rigida probità ed il più nòbile carat- 
tere. Egli ricevette il He con rispetto , e gli pro- 
testò che le leggi deli’ ospitalità erano tenute per 
sacre da tuli’ i Corsi, Intanto nuovi e più grandi 
pericoli minacciavano questo principe j il coman- 
dante di Bastia fanatico imbecille ed atroce gli 
fece intimare di rendersi a lui , . e dietro il suo 
rifiuto egli lo proclamò nemico del Re di Fran- 
cia, perturbatorè del pubblico riposo , ed inviò 
per impadronirsi della sua persona un battaglione 
di alcune centinaja di soldati , i quali ebbero 
bentosto 'a fronte seicento uomini , compieta- 
mente -armati , parenti-, o amici del rispettabile 
Colonna-Cecaldi , a cui Si' unirono duecento vec- 
chi soldati , la più parte uffiziali , che aveano 
Servito nelle armate del Re , e che venivano ad 
offrirgli un' ultima pruova del loro attaccamento. 
Questa circostanza , unita alla certezza che il Re 
•rea, che non gli restarVa nulla ad attendere dal 
«occorso delle potenze alleate ; il principio , de 
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cui egli non si ira giammai dipartito „ che UH 
Re , che non potea conservar la sua corona , noi! 
avea altra alternativa , che la morte del soldato, 
e sopratutlo la profonda convizione , che egli in- 
cessantemente annunziava , cioè ,, che nella 'situa- 
zione in. cui si trovava , se gli si offriva una pri- 
gione per asilo , la tomba non ne sarebbe tonta* 
na ,, ( noi' riferiamo le sue stesse parole ) lo de- 
cisero fin d' allora a prendere la risoluzione di- 
sperata , di cui andremo behto^o a render con- 
to. 11 Re av.ea abbandonato Bastia per recarsi ad 
Ajaccio ; egli fu, ricevuto con. rispetto ed affezio- 
ne dagli abitanti di questa ultima città , ed i 
soldati della guarnigione della cittadella lo salu- 
tarono dall’ alto de’ bastioni con delle acclamazio- 
ni reiterate. Gli si offrirono le migliori abitazio- 
ni , ma egli le ricusò , temendo di compromette- 
re i proprietari, si locò in un albergo , e comprò 
cinque piccoli bastimenti con delle armi , e muni- 
zioni in assai gran quantità. Questi preparativi 
durarono alcuni giorni , nei corso de’ -quali sbar- 
cò in Corsica , incaricato di una missione dell* 
Austria , il capitano Maceroni , antico uffiziale d* 
ordinanza del Re , ed uno del suoi » servi , i più 
affezionati. Il a8 Settembre questo ufGzjale arrivò 
in Ajaccio e si recò subito presso di questo prin- 
cipe , al quale annunziò che l’ Imperatore di Au- 
stria gli offriva un asilo ne’ suoi stati \ questa offer- 
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% era concepitane* termini seguenti. ,, M.Macero- 
» ni è autorizzato dal presente a prevenire il Rè 
» Gioacchino , ehe S. M. l’Imperator di Austria 
» gli accorda un asilo ne' suoi Stati , colte con- 
» dizioni seguenti ; primo il Re prenderà un no- 
» me particolare; la Regina avendo preso ■quello 
» di Contessa di Li pori d , vien esso propósto egual- 
■»> mente al Re; secondo, sarà libero al Re di 
» scegliere una ■città della Boemia , della Mora- 
» via , o della Lassa Austria per fissarvi il suo 
» soggiorno ; se egli volesse fissarsi in campagna, 

» ciò non soffrirebbe punto difficoltò nelle stesse 
provincie ; terzo il Re impegnerà la sua parola 
*> a fronte di St M. T. e Reale , che egli non 
» lascerà gli stati Austriaci senza il “consenso espres- 
» so di S% M. e che egli vivrà nell’, attitudine 
» di un privato di alto, rango , ma sommessa 
» alle leggi in vigore negli stati Austriaci ; in 
» fede di che , e perchè ne sia fatto 1’ uso con- 
» vénevole, il sottoscritto ha avuto 1’ ordine dal- 1 

» 1 Imperatore di segnare la presente dichiara- 
» zione. Dato a Parigi il primo Settembre t8i5./ 

» Segnato » Il Principe di Metterò ick ». 

■ Dopo aver pteso conoscenza di questo pet- 
» zo, il Re rispose che si era giunto ormai trop- 
» po tardi } che la sorte era gittata ; che egli 
»-avea atteso tre mesi reità più crudele auzietà 
» ed in mezzo ai ' più gran' perigli la decisione 
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» degli alleati ; che egli avea riseduto di tentare 
A colle armi { «Ila malto la riconquista del suo. 

v Regno ; che sebbene egli avesse d’ altronde la 

» più gran corrfidenza nel successo ■ della sua 

» progettata intrapresa , ,d’ altra parte però il ri-* 

■>» cullato glie rie era fino ad un certo punto in-* 

» differente , atteso- che gli sarebbe permesso al- 
» meno di trovar la- morte , che avea tante vol- 
li te affrontata nel campo dell’ onore ; che i cat»- 
» divi successi della guerra, da lui fatta all’ Au- 
lì stria ed . all’ Inghilterra , e che 1’ aveano for- 
zato a rifugiarsi, in Corsica, non 1 ’ aveano punto 
» spogliato del suo titolo di Sovrano , riconosciu-" 
» to da tutta 1 * Europa *, che i Re , che Fauno 
» la .guerra per un territorio non mettono in 
» qnistione i loro titoli rispettivi alle corone che 
» essi han portato , e non cessano affatto di con- 
» siderarsi come sacri jf che quando accade , che 
v un Re per la sorte della guerra è scacciata 
'•* » dalla sua capitale , egli ha il drillo di ritor- - 

» narvi se ne lia i mezzi , e che in fine egli-no»* 
», uvea segnato alcuna abdicazione .». 

Invariabilmente fisso nella risoluzione che ■* 
egli avea preso, niente potette • dissuaderne il Re, 
e nella notte del 28 al 29 settembre j8i 5 egli 
s’ imbarcò col disegno di. recarsi a Salerno , 
stante dieci leghe da Napoli , e dove si riorga- 
nizzava un gran ntuaero dì soldati napoletani. Uck 
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fellissimo tempo area favorito gli apparecchi del- 
la partenza , ma la colte che lo segui lu spaven- 
tevole uua furiosa tempista disperse i cinque 
bastimenti , che fermavano la piccola squadra , c 
giìtò il Re nell* entrata del golfo di S. lìufc mia 
ad un mezzo jaiiglio dalla piccola città del Piz- 
zo. .Si, fu là che il Re si decise a discendere , 
invece di ritornare verso Salerno per ricercarvi 
il resto delle sue gènti. Egli avea inonesto mo- 
mento con lui trentasette persone , tutte antichi, 
ufiìziali , fra le quali era il Generale France-. 
schetti. Accolto da principio con delle acclama- 
zioni unanimi da alcuni Guarda-costc , egli si 
recò s^oza perdita di tempo al Pizzo ed ar- 
rivò sulla piazza del mercato , ove arringò al 
popolo , che si era subito raduuato intorno a lui; 
molti abitanti Lo salutarono come Re , e si offri-., 
rono ad accompagnarlo ; alcuni altri restarono in- 
certi. Si affrettarono a fornirgli de’ . cavalli , ed 
egli marciò tosto sopra Monteleone. Egli è a ri- 
marcare # che la piò gran parte della, città , e 
del territorio del Pizzo appartengono al Duca 
dei! Infantado , Presidente attuale d^l Consiglio 
di Castiglia ed uno de più ardenti provocatori 
degli atti, che marcano con trattar di sangue il 
Regno di Ferdiuaudo VII questo Duca vi man- 
tiene un gran numero di agenti. Appena era il. 
Re sortito dalla Città , che uno di questi ultimi 




spaventò la moltitudine , domandandole se eHt 
conosceva bene il castigo , che si era attirato*per ' 
non essersi opposta alla marcia dell' usurpatore. 
Secondato da alcuni altri , egli era già pervenu- 
to a mettersi alla testa di alcuni partigiani , men- 
tre che il Re , avanzandosi verso Monteleone % 
rincontrò un Colonnello di Gendarmeria , nomina- 
to Trentacapilii , che andava da Monteleone al 
Pizzo. Invitato da questo Principe a congiunger- 
si a lui , il Colonnello , temendo senza dubbio di 
confidarsi ad una forza così poco considerevole * 
si ricusò rispettosamente , ed indicando la città 
col dittf , disse , che egli riconoscerebbe per suo 
sovrano colui ,- di cui vedesse sventolare la ban- 
diera su i castelli. Il Re commise 1* inescusabile 
fallo di permettergli a continuare il §uo camino. 
Arrivalo al Pizzo , Trentacapilii si congiunse agli 
agenti del Duca dell’ Infantado , uni le sue mi- 
nacce e la sua autorità alle loro istanze , e si 
mise , alla testa di un forte distaccamento , ad 
inseguire il Re, il quale, giunto alla metà del 
càmino di Monteleone , e scòrgendo il Colonnello 
e le sue truppe , che marciavano verso di lui > 
s’ immaginò per il più funesto errore , che egli 
veniva ad unirsi* a lui , e sospese la sua marcia 
nella persuasione , che bisognava attendere que- 
„ sto rinforzo per . entrare insieme nella Piazza. 

Il Re fi\ crudelmente disingannato , allorché* 
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sfamandosi verso la troppa con i suoi clic gri- 
davano » viva il Re Gioacchino , fu accolto con 
una scarica di moschetteria. S' impegnò tosto un 
. combattimento sanguinoso ; le genti del Re si 
battettero da disperali; ma i loro nemici erano - 
talmente superiori di forze , che esse furono per 
la più parte uccise o ferite , poiché nessuna pre- 
se la fuga . Nell'impossibilità di continuare la 
. sua marcia sbpra Monteleóne , avendo l’ inimico 
alle spalle, il Re seguito da una dozzina di bra- 
vi si decise a riguadagnare il sup bastimento , e 
si aveva aperto un passaggio a traverso de ne- 
mici , di cui molti erano già pesiti per la sua 
mano ; allorché Trentacapillj essendosi avanzato 
. per arrestarlo , egli gli tirò nel viso il suo ulti- 
mo colpo di pistola senza però ammazzarlo. Spa-r 
ventati e- confusi all’ aspetto d' una tale intrepi- 
dezza , gli assalitori rincularono , ed il Re che 
solo de’ suoi non eia statp ferito , profittò di 
questo istante di costernazione , per guadagnare 
Il lido del mare, ove per una deplorabile fata- 
lità egli non ritrovò più il suo naviglio, che il 
vile capitano Barbara al primo rumore della fu- 
cileria , non consultando che la sua sicurezza per- 
sonale , avea rimesso, in mare , abbandonando il 
Re al suo destino . Vedendosi riserbato ad ine- 

__ • . ■ r%; ‘**1 f.i * f* * - • ,■ / ■i’ i : • • - J 

vitabile morte , 1’ infelice Principe , sempre se- 
guito da’ suoi fedéli amici , si precipitò nel rnaj* 
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re 4 per affé i rare una barca di pescatore , che 
era lì vicino , ma ella non era punto a galla ^ * 
egli sforzi, che il Re fece per uiettervela furo- 
no mutili. Egli si gitlò allora per la seconda 
volta in m ire , soito gii occhi d’ una moltitudine t 
immensa di gente, che copriva ad ogni istante la 
rivi , ma non osava tirar su lui , nè avvicinarlo,. 

t * 

per impadronirsi d’ un’altra barca die non era, 
-che a venti pasii dalia pi ima ; egli si sarebbe 
infallibilmente salvato con questo mezzo , se per 
una fatalità crudele , che serhbràva aver marcato 
1‘ ultimo suo momento , la barca non fosse sta- 
ta ligata alla riva. Il pescatore ’, a cui ella ap- 
parteneva , non conoscendo in mezzo a questa 
Spaventevole scena altro timore che quello, di- ' 
perdere la sua proprietà, venne a mettersi sulla 
prora e la spinse verso terra , nel mentre che 
Uno de - suoi compagni già entrato nella barca , 
Cercava impadronirsi della persona del Re , il * 
quale disarmato lo stramazzò con un colpo di 
t pugno , e lo gii Lo m mare . 

Intanto la barca era già circondata dal di- 
staccamento , che egli avea combattuto , é che 
rivenuto dal suo sbalordimento era accorso sulle 
tracce del Re. In piedi, in mezzo a suoi nemici, 
questo Principe lo scongiurava a lasciarlo parti- 
re , egli' mostrava il suo passaporto Austriaco per 
Trieste ; ma l’ effervescenza era giunta a tal 
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segno , che non gli era più possibile dì far- 
si asròltare.- Egli fu dunque forzalo à rendersi. 
La natica di questo avvenimento fù all’istante 
trasmessa a Naptdf dal” Telegrafo , ed il coman- 
dante militare del distretto del Pizzo , recente- 
mente nominato a questo posto da Ferdinando , 
ricevette per l’ istesso canale due ore dopo, 1* or- 
dine di formare immediatanfeUte una commissio- 
ne militare per giudicare il Re Gioacchino.. La" 
procedura fu corta , e lo sventurato Monarca in- 
tese la sua condanna con un sorriso d’ indigna- 
zione e di disprezzo. Prima di morire egli scris- 
se alla Regina una lettera là più commovente, 
e la più onorevole per la Sua memoria (*) 



(*) Si è creduto far cosa grata ai .nostri 1 
lettoti , trascrivere qui parola è parola la let-* 
tera di Gioacchino , come un monumento pari 
tante della nobiltà e della sensibilità del sitò' 
cuore - Eccola. 

Mia cara Carolina. 

» La mia ultima ora é arrivata - In po- 
ti chi istanti avrò cessato di vivere ; tu non 
» avrai più sp >so ; ed i miei figli non avran 
» p à padre . Non obhliarmi giammai i non 
» maledire la mia memoria ; io muojo inno - 
» cetile ; la mia vita non è * stata macchiata 
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. • tempo -di questa catastrofe eorse voce, 
che 1 ’ ambasciatore Francese a Napoli ( il duca 
di Narbonne Pelet ) avea, non solamente insistito 
presso Ferdinando , perchè lo • sfortunato' Gioac- 
chino fosse prontamente messo a, morte , ma che 
egli avea portato ancora la previdenza 'lino a ren- 
dersi personalmente risponsabile presso di queste* 
Principe, che si ricusava a quest’ atto odioso , del- 
, le conseguenze che potrebbero seguirne .- Poichb 
1 Ambasciatore , che rappresentava allora il R& 

■ I I. I , . 

• . - . 

• , 1 , ’ 

» di alcuna ingiustizia . Addio mio Achille - 

=> addio . > mia Letizia ; addio mio Luciano ^ 
» addìo mia Luisa. Mostratevi al Mondò de- 
» gni di me. lo vi lascio senza regno e $en- 
» za beni , in mezzo a ' numerosi miei nemici t 
» Siate uniti costantemente. Mostratevi su' * 
33 periori alla disgrazia ; pensale a ciò che sie- 
» te , non a quel che foste. Iddio vi benedi- 
33 ca ! Non maledite la- memoria mia. Sap- 
» piate che il pià profondo dolore de' miei ul- 
33 timi istanti è il morir lontano da’ miei fgti. 
33 Ricevete la patema benedizione , le mie la— 
33 grime ed i miei abbracci . Sia sempre pre— 
33 sente alla vostra memoria il vòstra disgra- 
33 ziato padre. ' ‘ 

Pizzo i 3 ottobre i 8 i 5 . 

Nota del traduttore 
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di Francia o Napoli , tei rappresenta ancora al 
presente , il rispetto che noi portiamo al capo 
del governo Francese basterebbe solo per fare 
elevare de’ dubbi sulla verità del fatto , che uoi 
veniamo a riferire , quando anche fosse possibile 
di credere che quelli , che sono assisi sul Tro- 
no sanguinoso di Luigi XVI , possano ammette» 
re , che i Re siano giustiziati sul palco . Si è 
detto ancora ( e certamente gli autori di queste 
voci non souo punto più gli amici della gloria 
de’ Troni , che della loro sicurezza ) che alcuni 
. Sovrani aveano approvala la condanna di colui ». 
che essi aveano chiamato loro fratello: questa vo- 
ce non ci sembra mica più fondata della prece- 
dente , poiché , se contro ogni vero-somiglianza 
egli era possibile che un tale atto avesse potuto 
ritrovare degli approvatoci fra le teste coronate, 
bisognerebbe iot. chiuderne , che anche agli oc- 
chi dei Re non v ha di sacro fra i loro eguali, 
che la prosperità 1 Politica incensata, egualmente 
odiosa nelle sue basi , che funesta nelle sue con- 
seguenze ! Ella stabilirebbe i $e g'uHci de' Re, 
c distruggi rebbe per sempre il 'aprici, i pio tutela- 
re dell’ indipendenza e dell' iuvic labilta de* Troni. 
Chi non vede in effetti a quali eccessi può tra- 
scinare 1’ obblio di questo principio sacro , e qual 
fotta la morte di Gioacchino , dopo 26 anni ed 
alloichè le rimembranze del 1790 cominciavano 
Vii. di Murai, Q 




8a 

a. cancellarsi , viene a riaprire ,alle dottrine di- 
sastrose , che furono allora un giusto soggetto di 
spa\cnto per 1’ Europa. 

Noi crediamo nel terminar questo articolo 
dover fare un motto de’- motivi che d hanno de- 
ciso a dargli una estensione fuori delle propor- 
zioni che abbiamo adottato per quest’ opera. Pri- 
miera mente egli non è stato trattato fin qui con 
esattezza e fedeltà da alcuna biografia esistente ; 
in secondo luogo , egli è legato ad una deli’epo- 
rhe , le più importanti delle rivoluzioni dell'Ita- 
lia , e presenta all’ Istorico de' materiali inieres- 
santissimi , assolutamente sconosciuti fino a que- 
sto giorno , e su i quali noi siamo più che per- 
sona può esserlo nel caso di dare degl’ indizj 
autentici. - 



FINE. 
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Poiché l’estensore di questo artìcolo biogra- 
fico ha omessa la sentenza della Commissione 
Militare che condannò a morte Gioacchino , noi 
abbiamo stimato troppo giusto di qui rapportare 
la, onde i nostri lettori seno a giorno di que- 
st’ altra pasticciarli^ , degna di essere registrata 
«ella relazione delia vita dell’ Eioe francese. 

, 1 i 

SENTENZA 

La Commissione Militare ec. ec. 

Riunita alle ore dieci antimeridiane del gior- 
no i3 di qui sto mese di Ottobre ed anno ith5, 
nel Castello del Pizzo per giudicare 1’ arrestato 
generale Francese Gioacchino Murat , qual pub- 
blico nemico. 

Dopo di essersi data lettura delle carte esi- 
stenti mi processo: 

INTESI 

I testimoni in pubblica sedata. 

II Relatore nelle sue conclusioni. 

11 Signor Giuseppe Starace Capitano ff. da 
sotto direttore di artiglieria nelle Calabrie , av- 
vocato ufficioso del giudicando , ne’ meni di di- 




*4 . . ... 

fesa dì questi , che ha dichiarato dì non ri nin- 
ne i gli cosa da aggiungere, 

Il Regio Procurator generale nel suo avviso. 
Racccolta in segreto per deliberare. 

Il Presidente ha proposto la 



• / f 
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PRIMA QUIST IONE. 

* , . ' u 

Il generale Gioacchino Murai 
è pubblico nemico ? 

Considerando , che la Iattura degli atti, Tesa- 
ine de’ testimoni , ed il risultaraento della discus- 
sione , han dato luogo a stabilire il seguente 

FATTO. 

Verso le ore dieci dalla mattina di Domeni- 
ca 8. andante mese di Ottobre , si appressaro- 
no alla sottoposta marina di questo Comune del 
Pizzo due barche , dalle quali il numero di 3o 
persone, nella più gran parte armale di fucile, e di 
pistole, discesero eolia celerità del fulmine , e con 
evidente infrazione delle leggi sanitarie. Un con- 
vocio — Viya il Re Gioacchino — partiva ad ogn? 
istante da essi , ed uno tra loro , che poi fu di- 
stinto per generale Murai , in tal modo se me- 
desimo proclamava, promovea chiunque ad eo 
cheggiarvi , e si manifestava per essere ricono- 
sciuto sulla spiaggia , e nel tratto di strada , 
onde alla piazza si ascende. Allorché quivi tutti 
giunsero fra la continuazione delle proprie grida, 
Murat si diresse a dei legionarj , perchè la chia- 
ma ta battessero , onde riunirsi a lui , per segui*- 
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lo non che per defiggere ta re*! bandiera , ebe 
svenici .va su questo forte , e sostituirvi quella. 

' che s^<o a\ea p otato, ©eneralmente poi an- 
nunziava , che stante In inoccupazione , non più; 
a S. M. Ferdinando IV , ma a lui si doveva 
obbedì enZa. 

La costante ripugnanza incontrata alle rivol- 
tose seduzioni rianimò gli sfinì di Murai e de* 
seguaci. Per impadronirsi delle alture. , ed op- 
porre la forza allo straordinario ed appena cre- 
dibile avveuimento , si armò e si riunì il popolo 
in gran numero alla legione. Marat che se ne 
avvide y frettoloso eoo i suoi s' incarnine per la 
strada superiore , ma dati alquanti passi fuori I 
F abitato, dei colpi di fucile scaricatigli dalla 
parte dominante quel sito ^obbligarono a devia- 
re tra rupi scoscese ; ad oggetto di rimbarcarsi , 
seguito da pochi compagni , gli altri essendosi 
celati fra le valli , ed incalzato dal vivo fuoco 
su tult' i punti , giunse al lido , e gh mancò il 
mezzo per fuggire , dacché le barche eransi al- 
lontanate. Rinvenne per azzardo u«. battello , e 
s’ impegnava di gettarlo all’onde per sottrarsi ^ 
ma de’ marinari accorsi ne resero vano il dise- 
gno , e lo arrestarono. Imprigionati pur furono 
i socj in numero di vventotto , Corsi di nascita y 
e colle armi alla mano; un altro lasciata avea 
la vita sotto ur/archibugiata. 



Digitized by Googte 




Murai ha dichiarato , che la notte de' 28 
Settembre ùltimo , paitito còri i suoi da Ajaccio 
per Trieste , onde raggiungere la sua famiglia , 
fu bersaglialo da tempesta , per cui bramoso di 
rimpiazzare de’ viveri , e di commutare il legno 
angusto e malconcio con altro più spazioso e più 
solido 1 risolse di approdare su questa costa. 

Fra le carte , che si sono rihvenule sulle 
persone degli arrestati , si osservano de’ cosi det- 
ti decreti di Gio. Murat , con i quali ne’ giorni 
a 5 , e 27 Settembre prossimo scorso , investen- 
dosi del titolo di Re delie due Sicilie , conferiva 
promozioni militari ed onori , a Giovanni Melle- 
do e Pietro Pernice , due de* suoi seguaci « 

Da una lettera scritta in data dì jeri dal 
Signor Intendente di Cosenza a questo Sig. Gen. 
Nunzi mie si rileva , che Murai nel 7 Ottobre 
avea tentato di sbarcare nella marina di S. Lu- 
cido , e che inseguito dalla pubblica forza lasciò 
sol lido due de' suoi compagni. 

Considerando , che Gio. Murat , dopo aver 
quattro - mesi indietro per la sorte delle anni ab- 
bandonata 1 ’ occupazione del Regno di Napoli y 
che dalle armi gli era pervenuta , dopo essere 
così rientralo nella sua classe di privato , e di 
eguale innanzi alla legge ad ogni individuo, dopo 
di essere stato ristabilito sul Trono il sovrano le- 
gittimo , disbartò nel Pizzo di pieno giorno e- 
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festivo , in compagnia dì pochi uomini armali % 
proclamando la rivolta. 

Considerando, che l'asserito bisogno de’ vi* 
veri e di cangiamento del legno viene smentita, 
dal fatto i cioè dagli sforzi per La rivoluzione in 
questo Comune ; dall’ aver Murat tentato altro 
sbarco in S,. Lucido nel precedente giorno ; dalla 
discesa precipitosa qui di tutti gli esteri ed ar- 
mati cmi inescusabile, infrazione delle scrupolose 
Tegole sanitarie ; dalla mancanza di richiesta di 
viveri e di barca: e dalla progressione del* viag- 
gio di quest’ ultima ; circostanze tatte , die. , Lun- 
gi ogni idea di soccorso sperato da una terra 
espitele , presentano chiaramente una intrusione , 
fatta per sovvertire !’ ordine. 

Considerando , che 1 invenzione delle carte 
scritte da Murat, a forma di decreti, fin dalla 
vigilia di sua partenza da Ajaccio f dimostra di 
no n av< r egli, deposta de’ progeiti sul Regno , e 
che d’altronde mancando di mezzi a condurre 
la sua intrapresa per distruggere il governo le- 
gittimo e stabilito, v»lea qui promuovere la guer- 
ra civile e 1’ eccidio , * inducendo gli abitanti ad 
armarvi per sostenerlo , e sagrificando ai suoi 
criminosi movimenti la sicurezza individuale de’ 
citta lini, pacifici obbedienti alle leggi , ed» attac- 
cati al loro Sovrano. 

La Commissione ad unanimità ha dichiarata 
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« dichiara , che Gio. Murat h colpevole di ave- 
re eccitato i cittadini ad armarsi contro del Re 
e dell* ordine pubblico , e di aver tentato di por- 
tare i‘ eccidio nel comune del Pizzo per esten- 
_ derlo nel Regno. Cih che costituisce Murai reo 
di misfatto contro .1* interna sicurezza dello stato, 
e pubblico nemico, 
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: SECONDA QUiSnaNE. ‘ . 

t-. ' . 

Qual è la pena applicabile a Gio. Murai ? 

c 'i 6omid «rari dò che la competenza è inalter»*- 
bil mente fissata dal decreto del z8 Giugno 181 5 , 
articolo quinto , numero terzo e quarto, cosà 
espresso. 

Le 'Commissioni militari saranno competen- 
ti a procedere contro gli autori de’ seguenti rea- 
ti commessi dopo il giorno 29 del passato mese 
di Miggio di quest* anno. 

Contro coloro , che sono prevenuti di uno 
.de* misfatti , contenuti nel paragrafo secondo y 
scz. seconda , capit. primo , tit. del lib. terzo 
del Codice penale , quando sono presi colle ar- 
mi alla mano o nella flagranza di tali misfatti. 

Contro colóro , che sono presi nella fla- 
granza di clamori o fatti commessi ne* luoghi 
pubblici , ad oggetto di eccitare il popolo alla 
rivolta coulro il governo. 

Considerando che i misfatti, de* quali Gio. 
Murai è stato dichiarato colpevole , sono previ-' 
sti negli art. 87 e 91 del Codice penale ne* ter- 
mini seguenti : 

Ari. 87. L’ a. tentato o trama , di cui il fine 
sarà , sia distruggere o cambiare il governo , o 
I* ordine di successione ài Trono, sia di eccitare 
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1 cittadini o gli abitanti ad armarsi contro F at* 
torità Reale , saranno puniti colla pena di mot* 
fe e colla confiscazione de beni. 

Art. 91. L attentato o trama di Cui il fitwr 
sarà T eccitar la guerra civile , armando o m< 
ducendo i cittadini o gli abitanti ad armarsr gli 
uni contro gii altri , sia il portare il divastanaen- 
to , 1’ eccidio , ed il sarcheggiaraento in acro © 
più comuni , sarà punito colla morte > e i 4 beu 
de* colpevoli saranno confiscali . 

Ha deciso e decide essere applicabili siffat- 
te saiuioni penali a Gioac< liino Mnrat. 

Perciò ali’ istessa unanimità lo ba condan- 
nato e condanna alia pena di morte con la con» 
fiscazione de’ suoi beni,. 

ORDINA 

* » 

Che la presente sentenza sia eseguita a cura 
del relatore , e che se ne imprimano 5oo copie. 

Il relatore andò a leggerla al condannato ; 

- «g li 1 intese cou freddezza e disprezzo. Momen- 
ti dopo della lettura fu condotto in altra came- 
ra , ove una sezione di t» uommi di finteria 
era disposta in due righe. Egli era sbendato, ed 
osservò freddamente cbe le armi si preparassero. 
Aveva iti n ^ano il ritratto della sua famiglia» Si 
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ritirò come per ricevere t colpie disse ar soidar 
ti : salvate il viso \ tirate al cuore. 

A questo ultime sue voci seguì la scarica a 
eadde estinto. Il suo corpo fu interrato senza 
pompa in quel tempio istesso , che le sue largi- 
zioni aveano eretto . 

Non pianto al Pizzo , molte lagrime di gra- 
titudine e di pietà ha fatto versar la sua morte- 
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